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DISPACCI DELLft MOTTE 
^ (Agenzia atefaui) 

CATANIA, 17. —'Nel baiudiet^to 
dì ìeraera il ministro Maioranà pro
nunziò un discorso in cui espose al
cune idee del mirtìstefo. Fu assai 
appìaucUto. 

FILADELFIA/17. — La fregata 
Vittorio JSmanueìe è arrivata oggi. 
Tiitti a bordo godono eccellente sa
lute, i 

PARIGI, 17^. — L' Officiel con-
tieue la nomina di B^riftauc? a mini
stro della guerra in luogo dì Cisscì^ 
dimissionario. 

Un decreto accorda la grazia a 68 
condannati della Cornune. 

COSTANTINOPOLI, 16. — Una 
commissione composta di parecchi 
ministri e di alti funzionari mus
sulmani e cristiani fa istituita per 
©ìaborare il programma delle riforme 
ia conformità oWIIaiti imperiale di 
maggio. 

CATANIA, 17. — Nel suo discorso 
il ministro dol commercio disse che 
i trattati di commercio saranno fon
dati sopra i pvincipiì dì libertà: che 
le leggi forestale,,di pusca. di caccia 
e delle mimerò saranno coordinate 
flulle basi della libertà,''avuto ri
guardo air interesse pubblico; che 
il corso foì̂ zòso forma: oggetto di 
fitudiì per affrettarne la cesisazione; 
e che per la questione della tassa 
sugli alcool Ri daranno provvedimenti 
d'urgenza,' - ' 

Disse che fu proposto uh accordo 
col mitoistro dell'istruzione pubblica 
rìgupdo agV Istituti tecnici. 
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, , ?'on ti t!en conto degii Artico'i î notiimi, e ai respingono le Itìttere noia 
JtflfrAHcate '' 
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DIAHIO FOiLlTiCO 
I ^^ S _ •-

Fino dal momento in cui di-
scutevasì alla Camera di Versailles 

il bilancio della guerra ci parve che 
il contegno del ministro Clasey fosse 
alquanto irabara;:;^ato, e 'prèvedova-
mp che da quella discussione egli 
sarebbe UHcito alquanto scosso uel-
r adempimento delle sue importanti 
funzioni. 

Mantenersi quasi passivo come ha 
fatto dirimpetto alle conclusioni della 
relazione Langlois, e contro gli at
tacchi, che, sotto V apparenza spe
ciósa deir economia, sì mossero da 

• - ^ 

certe parti della Camera contro V i-
stitUzione dell' esercito, 'doveva in
fatti nuocere alla stima che il mi* 
nistro, specialmente un ministro'ih 
Francia, ha bi.sogno di mantenersi 
alta ed inalterata presso il partito 
militare. Questo partito è assai po
tente, malgrado le sventure patite 
neir ultima guerra, e trova la sua 
forza in una sola idea, che tutto lo 
unisce coi legami più stretti, a par
tire dall'ultimo gregario per giun
gere fino al maresciallo Mac-Mahon, 
al capo dello Stato ; r idea di ripri
stinare là gloria militare delia Fran
cia. Ora tutto ciò che contribuisce 
anche indirettamente, ad, impedire 
0 solo a ritardare.ila realizzazione 
ài quell'idea è giudicato cori ;s0Vè-
rità inappellabile dall'esercito ; e 
quando Raoul Diival, bonapartista, 
opponendosi alle conclusioni di Lan-
gìois, disse che T esercito è aì dì-
soprft delle istituzioni, ha faito bensì 
gridare i dottrinarii, ma avtva" ra
gione per ciò che riguarda lo stato 
delle cose in Francia: quello parole 
valsero come una campagna vinta 
pei bonapartisti, ai quali poco deve 
aver importato delle ire dei depu-' 
tati borghesi. , > 

I lu conclusione Cissey ha ceduto il 
portafoglio del dicastero, dove, se 
può' aver fatto qualche cosa di bene 

> -

ne ha perduto tutto il merito all'ul
timo momento. ._ Non conosciamo le 
qualità personali di Berthaud suo 
successore, nìa è probabile che Te-
Betcito troverà in lui un difensore 
de* suoi diritti e de'suoi interessi piii 
energico di chi Io ha preceduto-

- . - • • ' • ' 

' La stampa inglese ha il privilegio 
delle notìzie allarmanti. 

. Vn dispaccio da Atene al Times 
dice che in Creta gli animi sono as-

i l ' ^ ^ 

sai esasperati, e che si temo una 
.sollevazione, in seguito al rifiuto 
della Porta di accordare le chieste 
riforme-

Una sollevazione in Creta nelle 
condizioni attuali sarebbe assai pe
ricolosa, perchè metterebbe la Grecia 
nella necessità quasi inevitabile di 
sostenere armata mano le ragioni 
de'suoi connazionali. 

\ Altro dispacciò accenna ad/una 
>comunÌca;:ione alle potenzerà parte 
del gabinetto russo, il quale riguar
derebbe come un cas24S helli Vnn-
neasìone della Bosnia^ air Austria. ' 

Finora non è risultato da alcun 
jdocumento gflìciale che quel progetto 
si trovasse sul tapppt<^; ma \toTBQ 
non è la sola cosa che il pubblico 
ignora dèi dietro^acena della que^ 
stione orientale,-

. ^ ^ 1 " 

Nel giorno 15 dev' essere avvenuta 
a Parigi una qualche dimostraziòrle 
in seii60 napoleonico ; si parla in
fatti [di arresti per grida, di:,„Fj'ua. 
V ipiperaiore ! 
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REAZIONARI E PROGRESSISTI 
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Leggesì nel Corriere della sera 
ài Milano: . • 

Hanno badato i nostri lettori al 

reudlconto che ieri stampammo del 
Congresso progressista ù'i Venezia? 

II signor Cesare Parendo, che fu 
il relatore del Congresso, dichiarò 
che neir esercito dò' sostenitori del 
Ministero possono arruolarsi uomini 
di tutti impartiti; che a nessuno dei 
coscritti deve chiedersi donde viene, 
né dove va, e che i repubblicani 
possono militare al fianco dei rea-
zionarii. . -̂  . 

Contemporaneamente quasi, Tono-
rovole Maurigi stampava una lunga 
lettera nella quale dichiarava eh» 
nel vasto gremio del partito progress 
aiata 8L possono accogliere oramai 
anche i regionisti della Sicilia, 

Questi regionisti QVd.TiO atati finora 
scomunicati tanto da' sinistri, quanto 
dai destri, da tutto insomma il par
tito liberale. Formano un pp^rtito di 
colore indistinto: ha del borbouico, 
ha del clericale, ha dell'anarchico, 
ha de! separatista; 

Se ai regionisti sì domandasse 
cosa vogliono, sarebbero probabil
mente imbarazzati a rispondere: c'è 
fra loro chi si contenterebbe di un 
Parlamento siciliano, e' è chi vor
rebbe far della Sicilia un vicereame 
staccato dall'Italia, c o ' è anche chi 
sogna la sorte di cui goderono fino 
a pochi anni fa le Ìsole Jonie. 

L'on, Maurigi confessa che i de-* 
mocratici siciliani furono avversi fi
nora ai regionisti, ma pensa che sia 
ora di far la pace. Che cosa sono 
difatti i regionisti? Sono, dice, fau
tori anzitutto di un largo discentra-
mento. Il discentraraento è nel pro
gramma di Stradella: dunque anche 
i regionisti possono -fare uà tratto 
di strada T» iu compagnia de'progres
sisti. 
• Io verità, cominciamo a non ca
pirci più nulla. Avevamo creduto chi3 
\\ partito progressista significasse 
partito di progresso, ed ecco che ci 
entrano anche i reazionarii. Rea-
zìprie Or progresso dichiarano di voler 
vìvere d'accordo e, si offrono scam-
hìevolmente, ij braccio per «fare un 
tratto di strada. » Ci pare di entrare 

{nelle tenebre palpabili di cui parla 
la Scaittura, 

H \ 
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KEMANO BIVOS 
.^% 

l̂ Vi.vpr.'atA 'lettoravia. 
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Che cosa era accfiduto?.,. 
Non ne aveva memoria, né coicìenza I.'. 
Quando apersi gli occhi mi trovai iifcl 

mio letto, e alla fioca luce del crepu 
scolo mattutino scorai Un'ombra neru, 
che poco a poco prcfilaviiei informa 
di donoa, B93isa sopra una 'poUrona ÌI 
poco distanzij da me. 

Avevo un'idea confusa di un orribile 
sogno, ma che puro assomigliava tanto 
alla reaiià da rendermi perplesso, iij. 
certot ,, ' 

Chi pTA, quella donna? : ; . 
Elvira, Averaariii? 
Per quanto cercassi di snebbiiire l'in 

telligenza non mi veniva fatto riuscirvi. 
La viaione conlìnìiavaspiìvérrlosB, ter

ribile, e trasformandoai con una cele 
rità vertiginosV,' mi riiprircscniava man 
mano un teacliió pmrtfatto^ senz'occhi, 
« a che pure sembrava guurdiirmi dyHe 
cavità ossee e che battendo con rumore 
sacco le mandibole vuole di denti pa
reva gettarmi dalla bocca verminosa 
un nome che pure DÌÌ era stato tanto 

caro: GmALÒAl,,. Poscia, poco a poco 
quel vo t̂o irradiavasi di b<i!!ezza divina 
e elioni sieridtvo le braccia iovocondo 

' i ' I ^ 

l'amplesso. 
Era Avemoria! Era mìa sorellat,. Ma 

• • ^ A • • r ' 

la, fanciulla invece di accorrtire al con 
sueip bACioJrattroo, mi IldauViicaD uno, 
8̂ U[>rdo acuto, p*.'neintnte e quindi: — 
NonèJl mio Alfonso-- gridava — no, 
non è lui, me l'hunno ucciso! Guarda, 
gULin,fa!.,. Ecco:o, eoculol,- — E slen-
den Jt) 1/* ìmììo ver^o un t^ììgoìo dtlia 
stanza fuggiva inorridiia. Allora mi yob 
gevo là dove Avemi.Tia aveva accen 
nato e sci:>rgcvj Elvira, la mia spo:̂ 9, 
e l'amico in un more ài eiingue e seni 
pre abbrucciflii, mentre a pochi passi 
qn'àUrà donna cbó assomigliava alla 
duchessa di Moreno:*— marchese El-. 
mondo.— esclamava addiianiio gli acia» 
guruti -r, è «osi che mi vendico 1/ 

Invano chiùdevo gli occhi per non 
vedere e sijbbene apiiasi le labbra per 
chiiimare, ptr cacciare l'oiTibile incubo, 
la y(?ce boriva nejla strozza. 

Ad un tratto mi parve che un ve 
gliardo s' avonzaspc ìentawente verso 
di me tì con voce interrotta dai sin
ghiozzi che gli prorompeyano dall'ani 
mò per immcn.̂ o dolore, Vmp\ dlriiii: 
• — Quondo Iddio; per punirvi, vi a-

• Vrè fatto ricuperfirè il sennr», lèggerete^ 
quesi^^tRitsra,!, \ ;','• V ; 

E ocponeva un foglio piegalo sulle 
mie coltrici, memre io mi ruriDicchlavo 
in un caDtuccio per tiiiioro dì e-iaere 
loceuto e guardavo con spavento quella; 
lettera come se avesse contenuta la mia 
condanna. 
I Giunto sul limitftre della porto, quel 
1' uomo sì rivolse e mi lanciò uno sguar
do che nJì fece rabbrividire. 

. \ f f 

] Era Curio d'ErcilIas, il padre di Al-
fonsol.. ^ 

r 

Come irovavasi a Madrid, nel mìo pa 
lazzo, in quell'ora, ih quélmoméntt'?.. 

E ;̂perchè indirizzava a me, all'amicò, 
al fraitflio dì suo tìglio quelle ^e.ycre 
parole?.., ^ ^ 

Ceqne avevq polutpiTuet't̂ ^U?*'? 

L'OMORJI^CITI 
, Dal Rinnovamento : 
L'on. Fincati, deputato di Val-

dagno'ha diretto ai sindaci del àUo 
Collegio una lettera, dalla quale ci 
piace staccare il brano seguente che 
è il più importante: 

« , , . , dopo l'avvenuto cambia
mento di Minìsteroed il voto favo
revole che gli diedi, reputo mio do
vere manifestare chiaramente essere 
mia opinione che in uno Stato sorto 
miracolosameute da pochi anni come 
la patria nostra, ogni gabinetto, sia 
di destra 0 di sinistra, inèOjitra delle 
difficoltà immense, che io stimo o-
pera di cattivo cittadino l'aumen
tarle con una opposizione sconsi
gliata. — Perciò, a quel modo ì-
stesso elle io sostenni in Parlamento 
il Gabinetto passato, sosterrò l 'at 
tualo finché lo basi [fondamentali 
della Costituzione e dello Statuto 
non vengano minacciate, timore che 
a me sembra vano e puerilo, 

« Io conservo la stessa fede poli
tica per la quale ho combattuto, e 
collaquale ebbi l'onoro di presentarmi 
la prima volta agli illustri Elettori 
che mi suffragarono per bau quattro 
volte : La Monarchia Costituzionale 
collo Statuto sul quale si appog
gia, n ; 

Qualche breve commento. 
Che l 'on. Fincati aia passato da 

destra a sinistra, questa è "cosa che 
riguarda la; sua coscienza di uomo 
politico, ne noi vogliamo spingere 
fin là la nostra indagine — ma che 
l'on. Fincati, passando da destra a 
s niatra, venga a dire: lo conservo 
la stessa fede politica, questa poi 
ò grossa I 
; 0 noi non comprendiamo piìi nul-
la deirattuale situazione parlamen
tare d'Italia, -r- oppure nella testa 
dell'on. Fincati ci .dev'essere una>'dev 
plorevole confasione, 

L'on. Fincati, da buon; marinaio, 
applaudirà alla franchezza delle no
stre parole — e gli eiettori di Val-
dagno, alia prima occasione, giudi
cheranno se abbiamo ragione otorto. | . 

ZftNftRDELLI i»BE 
P > 

\ ^ 
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scrii 
ine io moslr.isse. 

Questa lellera fu trovata sullo 
loio di Alfonso, 
; Eccola testualmente: 

I 

'. 

' SlGNOIl.̂  MAaCHESA L , 

Fra poche ore sarò lontano, ma il 

L r-

Leggesi nella Peì^seveì'anza: ^ 
II discorso del Bertani ài ban

chetto di Reggio d'Emilia no» ha 
peccato per molta prudenza. L'illu
stre capo del partito repubbjicauo 
v*ha mostrato una qualità prt*zioga; -̂  
quella di non sapersi tratteuere 4aì 
dire neanche le cose che non avrebbe 
voluto e che non gli, sarebbe conve* 
nuto di dire. Egli non s'è contentato 
di augurare la Repubblica airìtalia, 
e dì mantenere i seguaci neirainora 
dei principii e neiriossetivanza della 
fede; no/vuole che si confi rmjno aX 
moto deirimperatore morente: Labo-
remus; e non aspettino che la Re* 
pubblica caschi dal cielo. Il Gabi-. 
netto attuale, egli ha aggiunto, noa 
è Videale ma wn assieme su cui si 
%ìOssono fondare certe speranze \ 
vuol dire, un Ministero, duraniie il 
quale il î àuOT-o fecondo deLjpartìto 
repubblicano, ei può contirÌMrie con 
sicure^i^a, anzi non senza aiu^i se
greti, e favori ed intelligenze. Del 
Nifìotera abbiamo visto com'egli ha 
parlato; e dello Zanardellì ha gua-, 
rentito che non sia un mangia-Tiio* 
narchi, parendo sottintendere che 
però lì lasGierebbe. mangiare;^E lo 
Zanardellì, nql banchetto^ì Brescia 
ha proviito che il Bertani sì è ap" 
posto.*^^: ; • ; ,.^..^,, =, 

Questi, di fatti, nel discorso, certo, 
brillante che v^ha recitato, ha finito 
bensì col . propinare : ,a)ia salute dì] 
jVittono Emanuele, anzi del Re d!ì-r 
talia; e di questa degnaaione nca 
solo bisfgna tenergli conto, ma dar
gli lode; poiché siamo, pare, giunti 
a questo, che merita speciale lode ed^ 
osservazione l'elogio fatto al Ke (la-
un ministro di Jui. Ma l'on, Mu?d 
fìi,è levato doppil miniatro, col.pi;oV 
posito parrebbe, d'interpretare'bene 
davanti ^^\\ ospiti il senttmanto jtre-
ciso della parole di quello. La coe
sione politica^ che il banchetto rap
presentava, era fatta, secondo ,^lui, 
dalla conforme fede in a^oumsu-
premi principii. Questa fede non 
deve essere, secondo lui, inerte; ina 

A ^ - ,!> 

Che ei.s:i gli impediva di accorrt;re 
a eoe vìcinpin,3uelKlp)nfìiito:doloroso?. 

Perî hè lutte quelie oahre minacciose 
che • vtdfivo trtìSvolarrhi tt' inlorno?... 
Sembravano uti processione fì|nebr^I..^. 
E quelle due bare? Chi vi giaceva'?,,-" 
\ Con ,uno sfarzo W.^periiiò/lijscii a 
Joalzare dal htlo, ma appena, ìnòssì pò 
chi (ifl̂ si Î CIIQ 9UìD7.a c*!ddi privo di sensi.. 
\ U\ ,.sembrava di camminore nel s«n-

,^«el.\ 
^ Una soma donna mi raccolgel.. Iq^sU 
: Quella buona amica età volata al mio 
bép€£7ate fì fa^daìla sua'bocca cheap-' 
p|«ai la sturia orrìbile di quanto era ac 
caduto. • ;-•'•" '̂̂ ' ^•'-"'' ;̂, .̂, 
' In' onta liltibreMói àMoIorè^^S^^^ 
misura, che il suo racconlp nìì alveva 
prodoUò, pure, -̂r- credéuifo Wrppreolla 
folpa, — lo sdegno delibo)iraggio rìce 
yuto temperava tjuasi lo strazio dc( mio 
stato. Ma pur troppo anche (luésto de 
solato conforto î o ve va venir ,meno e 
^lasciarmi senza scusa, s«uza giuslrijpĉ  
zione dinanzi al ì»iio delitto- ,:i 

t— Quando Iddio, per punirvi, vî  
avrà fatto ricuperare il senno, leggerete 
quebta lettera » — aveva èsclarnaiò il. 
padre di Alfonso, e Ineé,' esigendoto ió' 
assolutamente, mi aveva IcUo quel fo 
glie che Alfonso, deciso di allontanarsi, 
di fuggire da Madrid, indirizzava alla 
mìa sposa celi'iclendlmenio obeKIvira 

E Elvira, mia sorella, dove erano 1., l cuore resti con vci, con Avemaria, cnn 
Edmondo!., Gli perdono quiinio miJlia 
(iUlo soffrire, ma non dimentichQTÒ ftiaì 
le lacrime ibc queii'ingrato vi fa ver 
aire e un giorno, quaiuìo la ragione 
avrà rìprcBo il suo imEièro, gliele rio}-
provererò. Lo sapete: bq corc'io più 
volle di parliirglj, di fjrgli avvertire 
il pericolo al quale si esponeva, ma 
Edmondo si rifiutò di ascoltarmi. Fata 
lilà, Ijùona Elvirn,' rtilità].,. Che cosa 
è dunque iéS-̂ ^dùto nel 'cuófe dél '̂b'mi 
co?... Tulio ancora è triste sogno, ma 
par qu'nio io faccia non riesco B SVO 
(jliarmi. Bisogna' comprendere quiiìusla 
l'iifletto, !a lenereBxa che mì ìegarioa 
quest'uomo, [lér misurore co ciio sof
fro I... Non riesco più,,a scrìvere, uî a 
linea aenzu tinte nere, cupe I... ^. Ave 
maria?... Dio mio t , , . , .. , - •: 
., lEaaa pure sembra.dìvidora la/red 
d.ua del fralello ed.jn ppla a tuUo 
quanto voi mi avole dello le mille volto 
nei ^nbsilfi momenti di fraterna espaii 
sione, questo mio cuore ormai mesao' 
in Bospelto, si rifiuiu di. credore clie 
•òéÈfliina nub3 intorbidi un cosi "puro 
orizzonte. Oh se pptessfl ay^er?'Jinche 
^0 It*??''"'!*^ ^i quella ti-iatezza infinita 
òhe 'provo nell'anima !,,,X'atìior suo era 
benedizione di cielo ! ohe cosa segnerò 
questo .raggio che sembra tanto vicino 
a trumonlare ! . . Pochi giorni or sono 

^ I ^ _ 

qiesta vertigme che mi estjìsava, ere 
devo al cielo, ai fiori 1 Poveri Hori se 
non devono avere Ditta rug-iada ch*̂  di 
pianto ! Perchè fugg re ?-. tn\ direte v^\l 
Perchè sdegno ia ratischera che là^cie^ 
rebbe pur sao'ipre S'̂ org r̂e tu lacrime 
negi o '̂chì t Voi, amìoa mia, slutli.it̂ i 
il di lei cuore con qiieliajr,*finita deli 
CJiczza che sola poi^-eiiet?. Attendo un̂ i 
vo.nru Pirelli a Gran4;i 'o lióvo S:TÌO, 

cnó mi ridoni lacalma, Chi sa, potrei 
ÌPg[jnn;̂ rmì I.. Porse.una nuvoletta ro 
saia 0 disdegnala du chi non sa teggortì 
lier libro detlesper^nze. var.fà ancorala 
consolarmi\... ,'.'* •-; ^ • , ;• 

»Ab se q^uQBlu nuvoletta poìeise ré 
carmi, in una pi^ga delle sue frangie 
d'oro ciò che ranima invocai... Povero 
emiro umano!... Abblumo un bel 'oa 
lunii'ia.'-l'o, ma è sempre ti lui, che dob
biamo un attinie di feiicilà t.. Compreo.do 
che la mia ptrtenz;! fleye riHtjfi3̂ ,.j|'ŷ . 
Le confldenxe dolorosa che il vostm 
cuor^ versava, nel mip, e cha,)p|]q4*9Co 
glievo con, relgiosj yetierajiono,. no.n. 
possono etsire fatta ad altri: Sarebbero 
an'ofiasH a vo,i>e.a obi può-bene "aver' 
dìmenlicato un'ora, un giorno quanto vi 
devp, ma che certamchle riiorherà pu-
fitlcaio dal pentimento a domandarvi 
un perdono che vi alHretterete ad ac-̂  
cordargli. Dei regio ŝiale persuasa, Et-' 
Vira, che se vci adSrite Io pon'lj'o meno' 
di voi l'anima slniziaia. Intraveggo l'av-. 
venire coti osiuro, ep&ì pieno di peri
coli e di disillq^iobil.t. Parlarvi^^ellu 
pile stfieren^e, forse immBgioarìe, quan, 
do la vostra anima geme per atroce 
offesa 1... Siate pietosa, Elvira 1 Non gìu' 
dicalo troppo severamente 1 Edmondo 
vi ama e ciò che può sembrarvi una 

mi lasciavo trasportare con gioia da { passione per̂  altra donna, non saràj noa 

[luò essere che riib!irri>zìoné dlua'mo-'^ 
mento. Il cuore mo lo dice e questo 
mio cuorr, credoiemeJo, rargmente s'.ja-
gjfina jìfcrchè sa misurare i seiitiraeotì 
è,le sensazioni. Come vorrei ridonarvi 
la. pace,, la calina anche a sprezzo della 
fiiia vita! E ben s,ipete8el'bo lentar.o » 

1 Mi avete airapp io, in un islahii^ 
di debolezza, là' ftróine.'faa t|i liob lasciarvi 
• ••'¥Perdonattmi se nop Tho marita-'" 
!̂ U'.a., S '̂flro troppo vedendomi q^nsi-
dératoquisi cpipe un estraneo in , una 
casa djve stanno r^ccolU,.tutti. i. miei; 
i-fìleui. Oh Edmondo, come sei ingiusto,),,, ^ 
Sia sonyi.Munque degli amici Mìov'èche.^ 
ra<jiici2ia coaiincia.it,DQ.ye .Amace.?,.. 
Chi sa UH Eppure avevamo percorso in-j 
seme le:pagine di un libro Qhe- avea 
tanto interessa. Eppure eravamo giuriti 
?!'primo sorriso dopò tante Ì3critì)p, ' 
ma ecco mterrotla la iiosira letiuraj Ed 
erano pensieri così dolci, cOsl^appa?^^' 
nati I Prométtevano tanto l Coijie, apÀo,. 
pJEiUn̂ qpicpV scusatemi 1,,., Egli' è" eie ' 
soffro, per voi, per me ed arip^M«^|pi 
Fortunalaniente la vita none lungji 
Voitpi direte che ho ragione, che per 
certi esseri che vivono col teucre, e sp' ; 
Jjimeote per ìi cuore, l'abisso —'anche 
il nulla •i- è là pòco'quando il cuore è 

speizato. E tulio per un sorriso; di dònna. 
N'jn l'ho noriiihata sarebbe una profa-' 
^^meì : "'.• / " ' V ' r . - . : 
: .«.Stniigeteini la ffianp,. jEiyìra, mj,",. 
come io iy9,,la Stringo,,è siamo smici 
sempre, Serbpre 1.,. Ecco ch'Io pui* ab. 
brucio iiimio granellino;,dMncèoso a-' 
questo idolp 'bugiardo;!.-,^ tóal. per |me ' 
Êwi'RE è verità!... Addio.» 

ALFONSO D*EnciLiÀs. 
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tutti dsvono combattere per essa 
sempre d'accordo virilmenìe. tutti 
sapranno lottar e, ^QVGm^. La fede 
ha peî  oggetto un pfogH-mnia co
mune", i ministri nfln devono cliiè-
(jere ai loro fautori transazioni ver-
tognose, e i faut|yVi ftean^nie chiode-
jtì ai ministri cahtiessioniyi^poM' 
bili; cioè dire, i^esempiov i mi^-
stri non possono ^pré^endere chfi; i 
loro'sostenitori^stìltìttàno di dirsi e 
di essere repubmicanìì^etì i sosteni
tori neanche .chiedertì ai ministri 
che prooJaniino ' la Repubblica essi 
stessi. Coutenti gli uni,^e gli altri 
della pagina che il libro della for
tuna apre lor dinunzi, oggi aspettano 
insieme, lavorando ciascuno al suo 
modo, che svolga prima o'poi Vulti
ma facciata, nella quale sta scritto 
quei programma che è detto comune, 

•A, qupati comtnonti del Mus.si, l'o
norevole ZanardtìUi non ha risposto 
nulla, sicché noi non potreinmo.in 
nessun modo affermare ,cht esso li 
reaiìinRa da sé. L'on. Musai è molto 
larKO per sé nella definizione dì quello 
che <?ia una transazione vergognosa; 
non crede, difatti, che sia punto ta e 
il Murare l'osaervanza dcUo Statuto 
in Parlamento, essendo pur disposto 
nell'animo a distruggerlo. Noi speria
mo anzi crediamo, che 1 on. Zanardelli 
sia'meno largo; sicché a lui non 
paia che U giuramento di ttìitìistro 
non: abbia né maggiore, né diverso 

valore-di quello che il g'^^^^"*^" 
del ^-^eputato ha agli occhi dell on. 
Mussi.- • -r' 
.•'Questa speranza ci conforta, tiav-
•veto; poco'tra l molti sgomenti che 
Ci mette nell'animo la presente si-
Lzioneti-atalm. E oiòtdje contri
buisce a diminuirne 1 effetto nell a-
iiimo nostro è una'parola uscita di 
hocca ali'on. ZanardelU-stesso. Egli 
ha confessato. cHépoieva essere m~ 
ìrelcevole, ma cramùtile dtssmn-
Ifirsi' rhè'U'oanto d'aver condotto 
Ttrimfo deiprincipii liberaU nei 
grandi U^ri dello Slato è do^^^^^^^^ 
principalmente a'nosin fratelli del 
MeiSodL' • '• 
•• Noi lasciamo stare se questo ,sia 

TÌn vanto o no ; e non vogliarbo punto^ 
discutere se'abbian trioniato dav-
•veró préicipiì liherah )l:_18mario. 
né' investigare quali questi prtncipn 
uièraU.s^mm stati. CI sarebbe molto 
fà'éil'e provare che,.tutto quello clie 
è'succeduto dal 18'n^àrzò in qua, ha 
peV'lo-appunto, mostrato che nessun 
mncipio liberate ha vinto; anzi ha 
anpuhto mostrato'-'il, contrario. Ma 
Xn^'é' ciò su cdl t* importa richia
mare'l'atteiijlibné de'nostri lettori; 
•e' importa r.chiamarla su questo solo, 
ohe, secondo 1' On. ministro, la mu. 
tazione politica, che ha ]^osto in alto 
lui éMl̂ BUO partito aemi-costituz!0-
jiale e^semi-rèpubblicano, é i n basso 

1 

quello Provincie; ma per congetfcu^ 
rare se essa rappresenta un ponsìtìro 
più organico, più liberale della mag
gioranza dei deputati delle altre pro
vìncia italiane^ non o*è lecito ricor
dare la storia e le coiullzioni .delle 
une e delle altre? ÌÌÓtì e' è lecito 
dimanflaf'l, ge''in quelle provincie a 
cui cotesta folla appartiene, 1̂  bor
ghesia sia più: numerosa, editi ed a-
gìata che nelle provìncie medie e 
Settentrionali; tìe le fìondizioni delle 
plebi agricole vi è migliore; se le 
gcuole vi sono più diffuse, e Tiatru-
zione popolare più copiósa; se le 
classi nobili vi hanno presa una piU 
viva parte alla guerra d'indipen-
donza, che hanno condotta nelle pre
senti condizioni T Italia; se la mp* 
narchia italiana ha avuta in quelle 
!a sua origine e mease le sue più 
profonde radici; se Ìl moto indu
striale ed economico vt è più gran* 
de, se la sicurezza pubblica, teisti-
mone della mitezza del costumi, e 
della copia del lavoro, vi fioriauo di 
plùise le imposte, o per maggiore 
ricchezza, o per più retto concetto 
deir autorità dello Stato, vi gettano 
di più; se vi son nati gli uomini, 
che hanno avuto la prìncipal parto 
nel presente risorgimento della Pe-
nÌ8ola; se vi sono apparso le idee 
più adatte a migliqrarne 1' assetto 
governativo o politico; se la mora
lità neir elezioni amministrative e 
politiche vi è soggetta a minori so
spetti; se, in somma, sotto, qualun
que rispetto, il terreno sociale è in, 
quelle provincie siffatto, che ai deva 
ragionevolmente conclutlerne, che ad 
esse possa spettare non solo un'uguSi 
p^rttì elio aile altre, nel governo del
l'intero regno, ma una maggiore che 
alle altre, per ti beneficio comune 
di tutti? 

Noi crediamo che basta fare que-
j ste dimando ; e -non serva aggiun-, 

gere la risposta, perchè tutti sono ju/ 
grado di farla da aà. Noi non du; 
bitìamo che lo Zanardelli stesso, al 
; quale è parso rincresccvole di con-
jie^^aré il fatto, par rincrescevole il 
fatto stesso. Ese.questo è vero, co
m'è, noi troviamo in esso la niag-
giòr prova del danno,immediato che 
il ministero di Sinistra minaccia ai* 
r Italiaj é del pericolo grande, erjqr-
me, meno immediato forse, ma a^-. 
che prossimo, che dalla durata di 
êaso al govérrip verrà alla presente 

'costituzione unitaria e monarchica 
deir intera Penisola. 

• L'opinione pubblica dì Europa 
™ dico l'organo della cancelleria 
imperiale — commOiSàa delle atrocità 
di questa lotta, priva ormai di uno 
scopo, attende con irapaeien^a il mo
mento in cui cesserà p sarà arrestata 
dà tóint^rvento dipioraatl*Wltertvo. 
L'opinióne pubblica non dàWta punto 

•^he 59 i;.Europa lo chiedila, l e ^ 
stiUtà ctìssereobero immediatamen
t e . . ;:, •=. 

Il /o^P^ai sostiene che più d'ogni 
altro, la stessa Porta ottomana deve 
essere Interessata ad affrettare la 
conolusipne della pace, perchè allora 
solamente potrà trovarsi in grado di 
porre forse un po' di ordine nella 
sua interna amministrazione. 
. — 15. — Mandano da Pietroburgo 
alla Gazzetta d'Italia: 

La Russia ha dichiarato alle po
tenze che non acconsentirebbe mai 
all'annessione dèlia Bosnia all'Au^ 
stria e considererebbe tale annessione 
come un casus belli. 

SERBIA, 13. ~ II corrispondente 
del Daily Neios, in Serbia, scrive 
che si crede che la Russia adoperi 
tutta'la sua infiuenxa per prolungare 
il conflitto turco-serbo-

T 

Belgrado è piena d* emissari russi 
autorizzati e hoh autorizzati. 
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domani la pubbUcaziona d'un mani
festo dei principi Mìlan ò Nilcita in 
dui «'invitano le popolazioni di re-
Biatore fino agU estremi. 

Dice sì che l'ayanguardia di Ach-
med ISjiifc sia stata respinga nell^; 
trincee d( Ranja>, AUmpic pr^so Bó*̂  
Ijina; unu h r i g ^ serba prese Mi|0-; 
novaz ove coWnilsce dell|( trincèéij 
Gli insorgenti oirèuiron Baiìjàlucà'. 

Kerim bascià ò in Nissa ove passò 
in rivista le truppe. "" 
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ROMA, 16. — Il cav. di Hierschel 
de Minerbi, segretario presso la no
stra legazione a Berna, ha ultima
mente acquistata è'riunita una in-

La Gazzetta Ufficiale del; 14 agosto 
corhUiener ' • ' ; 
• IVeglò decreto 9 rgòatò, che separa^ 

dtdia ìJEZone di Stilo i comuni di Sti 
ugnano, Uiace e Cimini, e ne coitiiuisoe 
•unii'aezfop,̂  disuntu Utl collegio eteto 
ratti di paulonia, con sede nel primo di, 
essi, •'..'•• 

^ Regio decreto 9 agosto, che sepiini 
il comune di ArooM dalla ŝ ẑìone di 
Ve'/ZijnO' L'gare e ne co?liiui3f̂ e una. 
sezione distinta de! tìcìlegió elettorale 
di Spezia, ^ ' - ' " . ' , , 

Regio decreto 9 Dg"̂ 3lo, che.̂ sfip ì̂ri i 
:co[nuni di S. Martino in P-;nsilJ3 é, db 
Umrl d l̂la sexòno prima del collegio^ 
(li Liirino,:» ne cosiUuisce una tìezione 
disiinia del collegio rnedes;mo. 
: Regio feur^lo 20 ìuglio, ohe app'ova| 
jlfl'P'jjnla ntimcricsi del personiile rtell-i 
;R; Scimla ii*jippItĉ z'OMe per gli inge • 
gneri in Róma* 

Regio decrcHo 26 luglio^ chi î f̂ftuî ĉe 
in Cremoiui una commissione conservi» 
"trictì dei monumenti ed oggetti n'arte 
e {'i antichità di quolìu provincia- ; 
] Regio decreto 2(ì luglio, che mod (S'̂ iì 
la Commissione già isiituitEi dllò e:op*̂  
prâ ifìLio per h niovindadi Forlì. 
, DÌ9po i/ioni noi personale glijdi7Ìa i -, 

il partito nostfò'tuttò costiWonalé.teres^^ e quasi completa, 
i ' I ^ M ^n^^rrMan. è dovuta alla coIlê tionQ di oggati appartenenti al-.étuttó monarchico, è dovuta 
prevalenza dei' fratelli del Mezzo-, 
.-àorno"su queU.i del Settentrione. A 
^dirla altrimòriti; U -Mmìstaro di cui 
fa parte l'ori. Zanardelli, ai appoggia, 
secondo lui, piti sul Mezzogiorno che 
siil Settentrione d'Italia'. '' 

La cosa è vera; non era mai stata 
detta cosi yhiara ; e r.ultimo dal quale 
si sarebbe aspettato di sentirla era 
appunto un ministro. Ma poiché è 
detta,^'^ noi non' solo è lecito, ma è, 
neCe^sàriti di discuterla. 
" Neil' Italia'una situazione politica, 

ohe si fonda nella prevalenza d'una 
parte del paese sopra l'altra, è già 
per sé molto pericolosa. Tutta la con
dótta d̂el partito moderato aveva in
teso a Quésto: a fondare e macerare 
in sé medesiniò gli elementi che gli 
Ten vano dalle varie parti d' Italia 
cosi hene, ohe, nella compiuta obli-
terassione del colora primigenio di 
ciasciieduno non rimanesse a tutti 
che un colore solo e comunemente 
italiani?. Il p^irtito progressista, come 
si chiama, o repubblicano, come lo 
chffl^no il Bertanì ed il Mussi, 
dico di seguire una via affatto di
versa-.'S'è fatto strada, e si regge. 

acdogliendo e favorendo la prevaUnza 
d'una parte d'Italia sull'altra. ' 

. E sia ; a'nchè questo o' importerebbe 
poco, se noi avessimo una qualche 
certezza iper affermare 'c\ì^ii\frateUi 
d^fu^jf^iio^tornari,quali hanno al
zate sulle lor braccia la sinistra al 
pQtproj .rappresentano^ davvero un 
pensiero più civile, più liberale, più 
organico, ^jùiitalianpdi,^, (quelli ,dei 
SettòntriÒtìe, e aiehff davvero con
cordi 'è convinti nel rappresentarlo. 

'Se non che a qùetìtó punto vor-
rfetótoO' giu'dioe lo 'Zànardeìli stesso. 

• N,oi noU' neghiamo tiesauna delle 
pagine gloriose della storia Napole
tana e-Siciìiana;, e siamo lontani 
dallo ^conoecer^Je rapita brillanti e 
le n^,0,p9cbe SjQvia qualità, dall'in-
g'ègnò'e dello, spirito di î uei poptri 
compatrioti. Ma e' è lecito diman
dare: Tra ^̂ sai Bteasi npn ve' n 'ha 

* molti e dei migliori e più riputati, 
i quali sono contràri a quella folla 
dal cui voto il miriistéro attuale ha 
avuto l'origine !, GertOt questa folla 
è; la maggiprauza dei deputati di 

l'epoca preistorica trovati nelle sta 
zioni lacufjtri della Svizzera; e l'ha 
generosamente offerta al museo prei
storico ed etnologico di Roma. . 

Tale atto onora altamente il do
natore, ed il vuoto cosi colmato nella 
iiascente istituzione è di troppo rilievo 
per non segnalarlo in moiìò speciale 
alla riconoscenza degli studiosi. 

{Diritto) 
• ASCOLI PICENO, IG. — La se'-
gione marchigiana degli alpinisti re
duce da Monte VetÉore visitava ì 
monumenti di Ascoli-Piceno e il Ga
binetto del naturalista Oraieri. Il 
Sindaco ed una Commissione di cit
tadini, riunitisi oogU alpinisti in fé-
étevole banchetto, raffermarono i 
vincoli della fratellanza marchigiana, 
propinando al progresso, alla libertà 
ed alla scienza, [idem) : 
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FRANCIA, 15, ~ Il Francais ri-
tiene che l'elezione Dufaure non porti 
né punto né poco la rottura dell'u
nione fra i diversi gruppi conserva
tori del Senato. 
' Il Pay& ^mz'à essere convinto del 
tutto di quest'affermazione del Fran
cais pure ritiene la cosa probabile, 
E approfitta deir occasiono per dare 
alcune bottate agli orleaniati i quali 
votando; pel presidente del consiglio. 
ottengono, secondo il Pays, il diritto 
di vedere diajpórre a favore dei loro 
protetti di molti posti noll'animini-
^trazione dello Stato-
• GERMANIA', 15. — Si telegrafa 
da Berlino aliai Nuova Stampa Li-
pera di Vienna che, noi circoli di
plomatici prussiani, gi parla del prns-
eimo ritorno del generale Ignatieff 
al suo posto a Costantinopoli. 
; INGHILTERRA;- 15- — Il Tele-
graph BQVìyù che là confusione a la 
sfiducia sono visibìli in Bulgavia, e 
che, non può essere distante il tempo 
di una collettiva mediazione. 
^ RUSSIA,, H . - - . l i journal de St, 
Peiershourg^ acconnando air anda
mento della gderra nella penisola 
balcanica, fa voti perchè venga pre
sto posto un^ termine alla lòtta de-
plor(ibile. 

'Un dispaccio da Ragusa dà i par
ticolari del combattimento di Kuci,. 
nel quale i montenegrini avrebbei-o 
avuto, un^ommo vantaggio, combat
tendo in 5000 contro 20,000 turchi» 

r 

dei quali sarebbero rimasti morti e 
feriti nientemeno che 400Ò, e 100 

I ^ ^ ^ ' V - ^ < y ^ I J i ' ' ' 

àoli dei montenegrini. Si dice che 
ciascuno di questi ammazzasse su per 
giù dai 15 ai 17 turchi (i) 
. Ci ricordiamo quando si giocava 
da ragazzi coi soldatini di Norim
berga, che a toccare il primo, ca
deva tutta la fila: non altrimenti 
devono essersi lasciati |fare i mus» 
sulmani di Kuci dai raontenegriiji, 
^ hd^ Gazzetta d^Italia contiene que
sti dispacci: ..'••. ^ 

Ragusa. 14, ore 9 pom. 
La atratja da Ragusa a Trebinie 

è Ubera dagl'insorti-
i Oggi Rfaktar pascià con lì bat
taglioni è arrivato a Drieno senza 
incontrare alcun distaccamento ne-

i i • I . 

mico. 
; Prese le proviande colà apprestate, 
il generale ottomano fece ritorno a 
Trebiuie. -

Dielaleddin pascià è arrivato a Sto-̂  
laz^con 5,tabor (biittagUoni)- Peko 
f*àvìovich gli mosse incontro. 

Ragtisa, 15, ore 7.50 pom, 
'- Le iiotizìe d' una resa dì Trebi
uie sono affatto infondate, Muictap; 
pascià è uscito ieri da quella piazza 
0 dopo forrilÉósi dt provvigioni rien-» 
trò senza essere molestato. 

Le forze montenegrino furono di
rotte verso l'Albania. 

Dielaleddin pascià con 10 (?) bat
taglioni giungerà oggi a Trebinie. 

' Eagusa, 16 (ore 4 33 p.) 
Notizie da Céttigne annunziano 

un attacco dei turchi verso Podgo-
rizza-
; L'attacco sarebbe sttitp respinto 
con forti perdite- Mancano per ora 
ì dettagli. 
• lì Cittadino contiouq: . ^ j , 
'• /'' .. , ' BelgradoA^ , 

Il ministero rimane. Atteadesì per 

3) 

32, 

33. 

34. 

Ei l cnco <ìei Cìlixi-ati die de-
Vorìo prestar servizio presso il Cir
colo della Corte di Assise di Padova 
della IL sessione del IIL trinsestro 
1870, che avrà principio il 2 set
tembre p, V. 

Giurati ordinarti. 
1. Ballarini Giovanni fu Daniele 

segretario di finanza, Padova, 
2. Xaraperoni Gaetano fu Antonio, 

.farmacista, di,Padova. 
3. Bevilacqua Luigi fa Giuseppe, 
\ ^possidente di t^iazzola. 

4. Muriga Luigi fu Mattep, possi--
_ r dentò di Montagnana, 
5. Parolin Pasquale fu Giuseppe,. 

; ^ iSoèsidente di Cittadella. •,., . 
; 6 J Draghi Guglielmo fu Andrea, 
[ j^ossidente di Mootagnana. 
; 7, Oalaòn Giovanni fu Antonio, pps--

sidtìt\te e pizzicagnolo dì Bovo-
l e n t a , _Aii^-i\i'\Ì'..i •••• • " ••-^^ '^"• 

8. yfinturi,nidptt. Adone di Bortolo. 
, leggile di Càmposampiero. ,;̂ , 

0, Farini dott. Pellegrino di Fran
cesco' càndted notàio d l ' y i -
gOfSarzere.̂  

10. .ysJvasori dott- Ganiino fuLuièi, 
legale di Padova. ., . •, ;; 

11. Meneghini dott- Giuseppe fu An
drea, l&ureato di Padova. 

12. Bolfin Francesco di Carlo, le
galo di Padova. 

Ì13. NieVo Giacomo fu Domenico, 
rpossidente,,di Galliera. - •'-

;14. Miollo Matteo fu Lazzaro, pos
sidente di Conselve. 

fl5; Talpa Roberto fu Luigi, possi
dente dì AnguUlàrai 

lO.'Donelli Domenico' di Sebastiano, 
" ' coiisìgliere coraunale di S. Ur-

••Pi S a n o . -S • ••• '•• •" ' • ••' • 

17. F^ggion dott- Antonio fu Vin
cenzo, laureando in legge '̂ di 
Montagnària- / , . 

•18; Zànon Domenico fu Pietro, pos-
-'•mdente-di'Padova;' - • '' ^ 

19i Pasto Angelo fu GioV; Batt., 
,. affittanziera e possidente diBa-

^gnoli. . ., , 
20- Gaudio Angelo fu Alvise, ìnge-
. gnere di Padova, r ,. , 
21. Guarnìeri dot̂ t* Giuseppe,di Vin

cenzo,'laureando in matematica 
^ di Camposampiero, 

22. Manzoni Francesco fu Giov. Hat-
tista, possidente di Novanta Pa
dovana. 

23. Depieri cav. Antonio, avvocato 
' d i Padova- • ) 
24. Rigoni Pietro fu Pietro, possi 

dente di Abano. 
25. Vittanovich dott. Pietro dì An-, 

drea, sopraìntendente scolastico 
.^^^IrConiun^idi Padova. ^ l 

26. Guzzi Enrico fu Leone, ingegne
re di Padova. 

27. Fabbris Gioachino fu Simeone, 
possidente di Cittadella. ' 

28. Locategli Jupgeìo fu Luigi, li
cenziato ginnasiale di Padova,; 

29. Danese do^;,^uigi fu. Girolamo, 
I r, ispettore delle gabelle di Pa

dova, 
30- Bacco Andrea Francesco fa Gi

rolamo, possidente di Abano. 
Bortoletti Pietro fu Giacomo, 
possidente di Brentelle. 

Ortolani Giovanni fa Giovanni, 
possidente di Padova. 
Cappellato Luigi fu Pietro, pos
sidente di Piove. 
Portile Angelo fu Angalo, pos-
sideute di, Monselice. 

35, Simionati Angelo di Giov. Batt.» 
farmacista di Legnaro, 

30. M^nfrin Angelo fu Alessandra, 
ex consigliere comunale di Mon-
seJicfl. • . 

^7. Bonomo Francesco fu Nicolò, 
Il ! - ispettore scolastico di Padova; 

38. Perazzolo dott Antonio fu Fran-
' Cesco, laureando in matematica^ 
\ di Campósampiero, -
39. Tessapo Antonio f̂  Ermolao, n^-
'• gozmnte di Ponte di Brenta. 
40. Rubin Achille di Enrico, ìî en-*. 

ziato iicóale di RoVoìon-
Qiurati supplenti. ' 

L Manzoni Luigi di Giuseppe, li-, 
cenziato ginnasiale. 

2. Fanzà^ò Luigi fa Antonio, re-' 
grò pensionato. 

3. Balbi nob. Lorenzo fu Lorenzo, 
segretario prefettizio. 1 

4. Monici dott. Giuseppe fu- foHu -̂
\-. .^atpi, avvocato, T • 'A\ 

6^ Menini dott. Giov. Batt* fij Re* 
, nij^jo medico, , . : .. 

6. Faccioni Ferrante fu Giov. Batt.» 
possidente, 

7. Anastaai Francesco fu Giacomo, 
negoziante. 

8. Pasini dott. Oiacorao fu Angelo, 
avvocato, , 

'9. P#fecca Vittorio di Giov. Batt;, 
lilé^zìato liceale, "\ 

10- Daimaso (Jàrlo i^ Rocco, profes
sore liceale, tutti di Padova. 

\ Kf l l l^f ia . \-^ Gì scrivono : 
Onor. sig. Direttore *̂  

dei Giornale di Padova 
Padova, 17 agosto 1876. 

In un articolo del pregiato suo 
giornale numero d'oggi Ella, o a 
meglio dire il àig* Cronista, accenna 
come aieno incominciati i lavori per 
Tailargamonto del pozzo di strada 
dall'angolo della Via Beccherie fino 
al Calfè della Posta. Su tale propo
sito mi permetto fare a Lei accioc-
ohe ne hcQSsù cenno nei suo Gibr^ 
naie, due osservazioni. Còl lavoro di 
allargamento in primo luogo sì rende 
per alcuni mesi più ristretta quella 
via di tanto passaggio, ed è quindi 
cosa sconveniento e pericolosa più 
che tutto, il permettere per quel 
tratto di strada il transito ai carrj, 
ed alle vetture. Non potrebbe quindi 
il Municipio', come fa quando sì riatta^ 
una via, impedire tale passaggio du'' 
rante ì mesi necessari perchè il lar
verò venga ultimato? Non si impe
disce forse ìl passaggio pev alcuno 
vie» quando ci. sono spettaceli, al 
Teatro Concordi p al Nuovo/alle 
vetture ? E perchè non farlo ora in 
qdèl luogo frequentatissimo? Forse 
che si aspetterà ,sia succeduta qual
che disgrazia per porvi un riparo? 

Ii^ secondo luogo saranno i poveri 
cittadini obldigati. Dio sa per quanto^ 
a camminare sui ciottoli? Non po
teva e non può forse il Municipio 
fare un marciapiede dall' una o dal-
r.altra parte della strada per evitare 
Hale inconveniente? E.notisi anche' 
come oggimai vada avvicinandosi 
rautunno; stagione la quale potrebbe 
esserci larga di copiose e frequenti 
pioggie, e come quindi i cittadini 
sarebbero obbligati a transitare una, 
pozza di fango. , , 

Faccia ĉeninp nel suo Qior,nale, 
egregio sig. Direttore di tali incon-
;vQnienti e colla di Lèi autorità' in-̂  
vocili un "pronto rimedio su tale 
pianto, Al .postutto! un marciapedò 
non costerà molto ,0 non rovinerà 
le finanze del Comune; ed i vetta-

Anche certi furti ohe non ai poB-
Bono jOlasBificare hanno le loro pu 
nizioni I 

A i iop i e s s?» .—Nard i Alessan
dro d'jMini 54gMfî > mediatore, nft" 
Wro dr§t3lva"ffli'o?teaÌdentelnTra-
montfìM T^! ) , v6l̂ ào le ore 12 me-
rlitana"^! i l n , mfetìtre restituivasì 
alia prppria casa^ 1n'carrettina, fu 
colpito da apoplessia fulminante, nel 
tratto di via innanzi alla Piazza 
darmi. 

Il cadavere, d'ordino della Procura 
dèi Re, fu tosto trasferito alla cella 
mortuaria presso il Civico Spedale 
per le constatazioni di legge. 

C«B*«<*i'lO- — Nella aera dì mar
tedì 15, ebbe luogo allo Stabilimento 
dei Bagni in Moiite Ortone un Con
certo di Mandolino dato dal profes
sor Vailati (il cieco di Croma) con 
il gentile concorso delle signore 2*̂ -
resa Tartagnini^-Prayer e della fi
glia Margherita, Il concerto riuscì 
stupendamente e la sòrata finiva con 
un' improvvisata festa da ballo. 

n S a ^ ì c a drBUìi t'alita iìì ^^a-
d iova . — Programma dei pe^jìì da 
eseguirsi oggi, 18 agosto, in Piazza 

^ Unità d'Italia alle, ore 8 t. p. 
L Mazurka. " " 

.2- Poutpoury, Matrimonio ^s e greto ̂  
^aeatro Ciraarosa, ^ 

3. Polka, ' Postiglione^ Keuhl. ' 
4. SinionidL, Gugliebno Teli Rossinì-
5. Valzer^ Godetevi la t?ì7a. Strausd, 
6. Atto aiìcondo, Foscari, Verdi.;. 
7. Marcia. , 

^&^,ci*Hii?.a. — .Un cippo nel yi-
colo Storione aspetta di esacre .ri
parato. 

tìff'auBrfhie.—-Gì viene riferito, 
che il temporale dell'altra sera fu 
assai funes,^ per Thlehe e contorni* 
Laigrandine caduta era di una straori 
dmarìa grossezza. Si calcola un dan-
n'ò lortissimo, e si contano anche 
,parocchÌ6 persone ferite. 

?^etri^UpsU%.^--^ Elisabetta, \xtia, 
delle care genielle, consolazione dei 
coniugi Bejlettir stamane ..alle ofe 
sette dopo brevissima malattia volava 
appena ottenne fra gli angeli del 
Cielo. 

Nulla al̂  certo varrà a lenire tale 
sciagura dt?gÌ] incònsolabdi gènfton.' 
Sia perù loro di conforto il pensiero 
:ohe tanto iiolore è condiviso da tutti., 
coloro che conoscevano quella vispa 
e graziosissima creatura." " '''''' 
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rali d'altra parte anche se per poco 
tèmpo saranno - ctìstrett: a fare Utì 
giro vizioso non ne risentiranno al
cun daqno. Per la vita e per la fsâ f 
Iute d' un individuo, credo^ si j)0s 
sano obbligare a,ciò fare i vetturali. 

Perdóni la noia e creda mi fari 
cosa grata ae farà provvedere^ 

Un cittadino 
i<l;on»'SlB» l'o^TrTiBiaartSé^—Per 

difetto di nuiuero ieri, sera non ebbe 
luogo la seduta del Consiglio. 

Ci raccomandiamo alla diligenza 
dei yignori Consiglieri, 

Raii4?&icSil4E si&ft BHaB*4!̂ . —Ieri 
sera il cortile del quartiere S. Ago* 
stino era in festa. 

Intorno ad una mensa raccoglie-
vanadi'aignori uiflciali del 13,reg
gimento d̂i cavalleria qui distanza, 
per festeggiare i nuovi coUcghidei 
quali erasi 'fatto il ^Vi'6ònoscimeut'6 
al mattino dinanzi al corpo schierato 
in Piazza Vittorio Emanuele. 

Passando per la riviera osserva-
vasi'nèir interno un insolito chia
rore, e si udivano i concèrti della 
musica. 

Fra ì bravi camerati dei nostro 
r 

esercito reg;na sempre V allegria piti 
sincera e più cordiale, come incrol
labili si mantengono sempre il sen
timento deiroiiore, la fede alla ban
diera ed al Re' , 

flJraaìa. — Ci sì assicura che 
^ia stata accordata una diminuzione 
di pena di tre mési al sig. Luciano 
Scabbia. 

j%4teiiH tx^X^ ftSsUi. — L'ar
matura per V intonaco della casa a 
Portelletto presso Garpanese non ò 
condizionata in modo^ ch&.qualche 
pezzo di calce non cada sugli abiti 
di chi passa. 
V 'Ci pensino gli ediji. . 

B^ra, m a r i t a * ^ u n o g l i c . — 
Ci riferiscono che l'altro giorno, 15, 
aia auccUso in contrada S. Catterina 
un chiasso det'diaVólo dipìériògiorno-
, Mentre un marito stava per rien

trare in casa sua, vide uscir dalla 
porta spaventato e precipitosamente 
un individuo. Volendo, com'è natu-
âle> conoscere il motivo.ideila pre-' 

sonza di quell'uomo in casa, od il 
perche dellp apavento i sij diede ad 
inseguirlo di tutta corsa gridando: 
al ladro I al ladro 1 Effettivamente 
il dice che fosstì un ladro, ma oHe la 
rea furtiva fosse di un genere spe
cialissimo ! 
; RaggiUntòl'individuola scena fini, 
almeno da quanto ci riferiscono, collo 
ijcambio di una buona dose di pugni^ 
^ achiaffu 

t -

rBtn *a%^*i^iiicfla- — Leggesi nella' 
Oazzèttii'di Venezia \1 : 
I La' g i ta 'd t ier i mattina, sulla! pi
rolancia della R. Finanza, avea per 
iscópo non.; solo "Un giro :per lajia-, 
guna, ma più specialmente una, breve' 
passeggiata in mare; ma per l 'ora 
tarda, ia pirolancia usci soltanto un " 
poco dalla bocca del pòrto di Mala-
mocco, 0 ricondusse verso lo ore una, 
S. A. R-, col Principino, al Palazzo 
Reale, . . . , . , . 

^ - ^ 

Ieri sera S. A. col Principino ac-
compagaati dal marchese e dalla 
marchesa di Monterono, recaronsi 
allo Stabilimento dei Bagni al Lido, 
6 poi a piedi, alla Favorita^ facendo 
ritorno a nòtte in città. ^ ^ ^' 

Questa mattina gli augusti Ospiti 
si rècardho ai bagrti al Lido. ''̂ ^ '̂ 

La Venezia scrive: 
Alla aera la Principessa Marghe

rita, accompagnata dalla contessa 
Marcello e dal marchese di Monto-
reno si rei;ò al teatro Malibran, ove 
a! suo arrivo venne salutata da un 
lungo battimano. 

, La Principessa corrispose molto 
affettuosamente. 

Furono ad ossequiarla il R. Pre
cetta ed il ff. di Sindaco. 

flftisioaUo CeiTOvSarSo, ~ 
Il Monitore dell0 Strade Ferrate 
ha da Roma che il Ministero è piii 
che mai deciso di addivenire al ri
scatto delle Ferrovie Meridionali : 
ed a tale proposito sì attribuisce ap
punto il sensibile aumgnto nelle A-
zioni di questa Società, che ai nota, 
in quaati giorni sul mercato. • 
\ Cosi il Moìiitore : . ) 

Quando i.riscatti li voleva il mi
nistero precedente erano oarroz%inU 
ora sono magnanimi atti (?) della 
smìstra. Almeìi'tì* lo dicono... gli a-^ 
zionisti,' ' ^ ' ' 

aSr lmUsS. —Telegrafano da Pa
via, 16: 

Ieri eijbo luogo il praa?o, dato 
dai Consiglieri provinciali In onore» 
del GOmm. Depretìs p e r l a sua rial-
lezione à presidente del CousigUp-
provinciale. Tutto procedette còlla 
maggior cordialUft, Parlarbilo il vi-
«e-presi-dante del consìglio prp'vindlale» 
il prefetto, Ton. Dopretis, 11' rettofo 

, della Ufliveraità, il ff. dì Sindaco^ 
due oonaigliori provinciali ^ il pre
cidente del Trìbuaale, facendo auga? 
rii e voti al conim. Deprotis, alla,^ 
citta, alla provincia, atV at^iieo, ai 
pae^e, al Re, a Garibaldi e' a Min» 
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B e n é f l c c n x R . — Alla fllantro-
' f ì a dei nostri concittadini dedichia-
'trib l'appello che riceviamo (lai Có-

,xminQ di S. Biasio., UetlBsimiae po
tremmo con il nòstro mezzo portare 

I un Iqualche; sollievi^ IfilU^ÉtHVe di-' 
; Bgrazia di quel Comune. L& offerte 
' tan|;o potranno essere pìmease diret-
; taraente, quanto all' àmminìstrastlona 

del nostro giornale. 
Onorei^g_le Signore, 

' Una terribile sciagura ha colpito 
• il ;Cómun6 di' S. Biasio in quel dì 
• Troviao. ^ . • . . , , . , 

La terra col piii ridente aspetto 
prometteva abJ)ondan|;e r^easo, attesa 
con' ansiosa Eiollecitudìno, dall' ope
roso igricoltor^^' ^ \ '' " , 

' #(Ai: 27 maggio a. e. 'la gràndity*^, • 
^Md'éiìfld d'evaktati^ifce'tì continua per 
"•'più 'di mezz'ora, stese al suolo' i, 

beni^ avviati prodotti e' toìa'e le pili' 
Care sperante. 

A sollievo di tanto danno gli ahi-, . 
tanti di S. lìiasìo, con raddoppiataVÌ.jt>S-?oncim caucellien 

' lena dissodarono la terra e vi aendi; im, britannico fi;.Firenze. 
iiarono deF^rodottì secondari, ;dai 

•quali con animo incerto e .turbato ' 
j aspettavano' ì' alimento nefeèsaiPio 

alle loro famiglie.,^^ 
i Ma più gravo disastro doveva ag-

-igiungprsi a quello sofferto e nel gior
no 20 giugno dopo che la cupa volta 

^del Cielo preaccennava già}«n,ter-
jHbils turbine, dalle .i-alle .0 pora. 
•Una enorme^ quantità di • gr'agauola 
'̂ fidJ di'dUtnggeró la produzione del 
-itttìlo' gòttatìdo nella cilseria 20(^0 
.:a&it;anti.'', ' ' ' ' '• ' ' ' " ' ' '" ''' 

•' 0rnjiji4^,^ecchi,ile toadri,'^ tèriprì 
figli ipuibli misurano Con timido 
Sguardo Io scarso ,cÌbo;che ancora 
lì separa [dall'indigenza e dall ' in-
Yernp crudele. ' Su piU di 1500 et
tari i prodotti furono rasi totalmente 

-a terra e in 575;^ló'ftit'ono in graftV 
parte. ' '"'" 

Un danno dì It. L. 550,000 circa, 
^gravita àu una popolazione né nu
merosa nò agiata e più che mai pesa 
awlJa classa,dei lavoratori. 

Appena succeduto il disastro le 
persone di hnona volontà aper
sero una sottoaurìzione nella 

quale vi fu itila gara generosa e 
spontanea di oMatori. Ma dinanzi 
a tanta jat tura sono impotenti ì aoc-, 

' corsi locali o perciò è duopo fare 
appello a quei vincoli di nobile so
lidarietà che legano i Comuni d* una 
stessa provincia e le provinole tutte 
della famigiia italiana. 

Il Comitato si rivolgo alla^S. V. 
ch^ ha intelletto e.cuore percompren-

dorè l i grave sciagura dalla qtiale 
•fu colpito il Comune di S. Biaaio e 
vqil'à concorrere, in questa opera 
filantropica. 

li' unitil della patria produce fra 
gli 1̂ 1 tri beneflflii» questo sublime of-

'fetto, dbe come nelle gioie accomuna 
anche nei dolori tutti i figli dell'Ita-
licav terra. 

j n 

j Con ossequio profondo 
l IL COMITATO 

lAiigi Lìizzattiy deputato, preaidente 
onorario ™ Giacomo Brisotto, 
sindaco di S. Biasio — Ignazio 
Ciani — Giovanni de Cecc^^ 
Giovanni Miozzi — Giovanni 
dott. Trentin ~ Giovanni dott-

' Schiaoon — Paolo dott, Pasini 
• — Luigidott Ruhinato—Ffan-
•Cesco By^isoiio. 

Il Segretario 
N A U D I GiusìEin^E 

N ; Bt Le offerte si devono d i r ige re 
aX sig. Giacomo Br iso t to Sindaco di 
S . Biasio provincia di Trev i so . 

« l ì r a t a »mc?^elfa . — Leggesi 
nel Birillo: 

«La Gazzetta dell Emilia \m pub
blicato la notizia, riorodotta. da al
tri giornali, u che dellf) trecento mila 
« lire di ecunomie che il Ministero 
« precedente aveva fatto sui fondi 
«segreti il Ministero attuale ne]^ha 
« spese 130 miJla per assicurare pres-
* so la Compagnia Inglese The Gre-
«sciamila vita di due figli del ge-
" nerale Garibaldi. ». 

Siamo autorizzati a dichiarare che 
in questa notizia non vi ha nulla 
di vero. i> 

— li Bersaglière afferma che que
sta notizia non ha fondamento che 
il ministero non ebbe a fare elargi
zioni simili, e se qualche operazione 
simile fn compiuta lo è stata coi 
fondi propri del generale Garibaldi, 

iitìggesì. nella Gazzetta delV Mmilia 
•in data di Bologna 17: 

Ieri mattina cominciava alla nostra 
*Corte d'Assise il proceago Mautegazza, 

Molta folla nell 'aula a nelle tr i-
'bune. Ai banco dei giornalisti si no
tavano i corrispondenti del Times e 
^dì due giornali tedeschi. Al banco 
degli avvocati stavano il difenaore 
Panattoni, e gli avv, Susi, Sangiorgi 
•tì Germini rappresentanti la parte 
civile, ' 

L'accusato Mantegszaa è uomo dì 
60 annijVoon capelli e baffi grigi/ 
Veste di nero tì porta (ruantl oi CQ' 
lor chiaro. • ' ^ ^ 

Alle' 10 l i2 il presidente Muratori 
apriva la seduta e procedevasì all% 
costituzione del giurì, che durò circ^ 
UQ-0I|8^*.H;J.^ • ••••'̂ ^^^ '̂̂ n'?? -̂} 

X 'avv7 Panattoni foce alcune 037 
salivazioni circa la legalità della dò | 
atituzione di Parte civile, e gli tì\ 
spose Vavv. Sangiorgi, dopo di end 
"m venne adorni accomodamento. 

Davasì f ^ i d i lettura doir Ordi
nanza della Camera! di Consiglio, e 
deirat to d'.accusa, da cui risulta es
sere il Mantegàzza imputato di 17 
faltìi in scrittura coniinerciale, 10 in 

"scrittura privata e 9 truffe-
^ Seguiva r«appello dei testimoni; 0 
qui nacquero^"^ft'H'^ih^ldèntiv taluni" 

' essend?>'mancantìj '^Itri assenti per 
malattia^oiairestero. Fra queàti e-
Hno il s!g. AgÈipe RìdoifljJ il com' 
mondatore Balduino, il duca Visconti 
Modrone di Milano, l 'àvv/ PÌei;rp 
Brambilla, e il sig, Giorgio Maquay,' 

Un incidente notevole sorse circa 
iere del conso

li quale ri-
fì^tò di presentarsi adducondo il suo-
diritto a norma dei trattati interna
zionali (li essere esaminato in via di
plomatica. 
^ La Corte si ritirò p«r deliberare, 
a dopo un'ora rientrò con un'ordi
nanza colla quale intimava ai signori 
Ridolfl e Balduino di presentarsi il 
giorno 21 corrente, delegava un giù* 
dice dt'^Mìlahb ad udire la,deposi
zione dtìi sig.'Brambilla e un giudice 
di Firensie per quella del aig.lPòn-
cini; ordinava la lettura della depo-
si^ipntì del duca Visconti e che si 
procedesse oltre nel di^battimento. 

Alle 2 1 | 2 precise incominciava 
r interrogatorio del Mantegazza, il 
quale trovasi in arresto dal 20 feb
braio p;^p. • -, -.^ , 

Essendo alquanto raffreddato e par
lando a. voce bassa,' lo si fece uscire 
dal banco degli accusati e andò presso 
il. cancelliere; a fare la sua deposi
zione, che durò sino alla fine della 
seduta, e continuerà oggi. 

L'udienza venne ievflta alle 5 pom. 
IVOISKS;» siiilHSIarl. —' Dicesi 

che il maggiore generale d' Oucieux, 
comandante le 31^ brigata di fante-

,ria, od il maggiore di Stato maggiore 
Gola andranhoàd assistere alle grandi 
manovre austriache c^e avranno luo
go dal 2 al 9 settembre a Nikolsborg, 
sotto r alta direzione del feld ma
resciallo Arciduca Alberto, 

. : . " \ {esercito} 

SRIO. — Il Gaxdois fa menziòive di 
un beir^innunzi© pubblicato in un 
giornale satirico di Berlino nei se
guenti termini; 

* Sento che la Prussia si dispone 
a mandare alla ventura Esposizione 
di Parigi una scuola-modello. Se 
essa volesse, per compiere un saggio^ 
mandarvi nello stesso tempo, un 
'maestro di tìcnola morente di fame,, 
io mi offrirei, mediante discreto com
penso, a figurarvi al naturalo allato 
al predetto modello. 

«BOCULOS, 
maestro di scuola 
a i , 250 all'anno » 

imolese, : che ferve colà il lavorìo 
delist Internazionale. V8 ago&to, ,*a-«; 
niversario del famoso tentativo dì 
rivolta, fu Gompiemprato; RUI ,Mpnta 
GfistelJaccio presso Imola' da 250 e 
pih afflgUatì. ' 

'Preaentomente è' in yocé qha sarà 
presto diramata, in pi?óposito una 
circolare ai prefetti. ; 

mH...'—-

M*^>v*>.»if̂ t>.̂  , I nwri—p. 

Non è esatto quanto hanno asse
rito alcuni giornali, che, cioè, Ton. 
Mancini, in seguito all' impressione 
prodotta, in seno del ministero, dalla 
grazia largita al De Mata, abbia of-
fert^^le proprie; dimissioni. L'onoice-
voltì "^guardasigilli invece si mostrò 
sdegnatissimo jiel vedersi sconfessato 
dalla stampa officiosa; scrisse al E)e-
pretis di aver agito secondo il pro
prio diritto, e di non poter tollerare 
il biasimo dì nessuno d^i, suoi col-
leghi. 

Fu in seguito :>a questa lettera, 
che il Diritto compiè il poco invi
diabile ufficio di difendere l'onor. 
Mancini per Tatto inqualificabile, di 
cui aveva^ assunta la responsabilità. 

, / ^ . ^ [Araldol 

Tutto le voci di armamenti straor-
dinarii, che si dicono ordinati in I-
talia, in viata di prossime compli
canze politiche, devono cosìderarsi 
come ciarlo di ̂ novellieri, o.come 
invenzioni di speculatori di Bórsa. 

Possiamo assicurare che il governo 
italiano non ha dato ne^ssun ordine, 
0 nemmeno si apparecchia a pren* 
dere nessuna misura per l 'avvenire, 
imperocché adesso gli sforai combi
nati delle maggiori potenze tendono 
a far cessare, at:piii presto gì; orrori 
della guerra che sì combatte in Ò-
riente. , (Idem) 

Dìcesi che la Prefettura di Paler
mo sia stata dall'on. ministro del
l' interno offerta al barone Nicolò 
Turrisi-Colonna, st^natore del Regno. 

"̂ - '{Gazz. d'Italia) 
1 -1 I 

Al posto d'intendente di Finanza 
a Perngia, rimasto vacante per es
sere sventuratamente mancato a' vìvi 

;il titolare, è stato destinato il ca-
ivalior Polto, da Messina, dove era 
à I F • 

ato bersaglio dì molte accuse! Si 
ignora finora il successore del Polto. 

• [idom) 
K Algoverno pervenne .u;ia protesta 
di sua eminenza il cardinal vicario, 

ìcpntro le recenti disposizibnt mini' 
steriali che pongono un freno alle 
Opere Pje^^nelle spese di culto e ad 
:e^se inibiscono di paga^re doti.guando 
•lei dotate non presentino una rego
lare dichiarazione di avere.contratto 
il m'atHmohio éìvilé. ' '/! ' ^ ' 
\ Dicesi che Iftìprotesta del cardinal'^ 
vicario sia basata su sentenze di Corte ' 
di Cassazióne. {Ideìn) . 

giudice di flè stesso, né a noi suoi 
leali avversarli, ìiorrt corto che sì 

j 

flsca più pres to cha mai da u n e^jpe* 
rimento c^e già ip, hreré epoca^ di
strusse .le. sperai?!^ cQW?P,ìt'0 ^^ ^c-
ci*ébbóitimo«'i-tf#te sna (Jónafgàonze. 

InBigoigcftnte' e ino», meritovolo di 
nòta h'Mhtè ' il dfecorso" «laÈtro dal-
l'onoi^. ' bóp re l i ' a l banchetto àkh' 
Via.'̂ È giaftl^'il ricoriogcero che la 
upinia()nza''<!e"^0Ì2nne banclietto di 
Stradala àoa^^: par metteva di a-
pri^e l'aniiadtóètìlIò';q:ue3titJni o--
disrmere inWrnD a l k intenzioni dol-
GQ ver no. davanti â  suoi colleghi del 
ComìeHo provincialo-

L'onor. Ministi-o dóir internò" è 
andato a Telese, (circondario dì Ca
serta) ad aasis,tere a i ttri,,altro ban
chetto c h o i ' s u o i amici. devoìi gli 
haiiHO pcep:irato. H le^gmti cure 'del 
suo dicagtoroLC è l'onor. La Cava 
che pensa "a tutto e sì':óE!cupa gpe-
oialmente di punire quei funzionarli 
i quali per liingbi;"éÌ^onorati servizi 
ai cattivarono la stima e. V affetto 
delle popolazioni, ma non sono po-
liÉicamente ammiratóri d«i nostri 
atttffiU tìaat'òni. .'•' '•' " ' • 

La nostra Società geografica ebbe 
ieri notìzie confortevoli dèi viaggia-
tori italiani per J'A^rica equatoriale, 
i quali furòHo veduti, da ùfBciali^egi-
ziani; vicino a l l 'Harrar a quattro 
giornata dì cammellioródiìAhkòbéi:*; 
Dunque la tr^iVersàta da iìaila a Scoa 
ebbe un feJico successo.'.'è' certo è 
dovuta alla energia dell'illustre raar-
cheae Antinori capo dóiràrB^sdiziòrié. 

I giornali clericali sono faribondi 
per la circolare del Ministro doU'in} 
•turno che proibì in modo così asso
lutole procfìsslóni religiose fuoi:i del 
recinto delle'cÉese. Si crede chdJi 
papa ea^Hinérà in un prossimo di
scorso il suo sdegno per fiue|to proy-

decreto del Sultano, sul quale ci sa
rebbero molte osservazioni da fare, 
ma ohe noi non facciamo. Per quel 
chg riafuarda la partecipazione dei 
cristiani al governo, questa è una 
inipossibllità :.-. noi lo dobbiamo dì-: 
chiarare francamente. Altri paeaî . 
pi: ê  la Russia, Y Irìghìltèrm* e la 
Francia non fauna partecipare al^ 
governo 1 loro sudditi maomettani, 
tartari, indiani, arabi ; ciocché gli 
altri non fanno, nò î oho obbligaèi a 
fare, ciò non debbiamo far tìe'ppure 
rtpiiuessun uomp,, nessun 'governo 
al mondo può costringerci a farlo. 
Su i nostri affari vanno male, Dio 
che ci ha diretti finora, ci torfà ai 
nostri imbarazzi, come Egli ce no 
ha sottratti per lo passato colla' sua 
bpjtità ad\onnijjptenza ,v e.seJa.chiu
sura del Porto di Klek o* impedisce 
di aoccorrere le nostre truppe nél-
r Erzegovina e^nellaiìBosnia, trove
remo un 'a l t ra via per aiutarle. Noi 
siamo in questo momento come una 

• • 1 4 

nave agitata dai venti e dalle ondo; 
essa deve dirigersi al suo vero porto, 
e nòh rifugiarai in aitilo pofto che 
in quelloi di- &ua: destìnaziontìi 

chiesta delle autorità turche constatò 
ohe dopo r inoominciamcnto dallo 
oatilità i serbi incendiarono I6Ó casa 
mussulmane, 6 ^ abitazioni dei cri* 
sti^flfftooltB ciffffli e^ grannai a 
Novaroch, Semidate, Prepol 0 Mi-
tfOVlsza; 80 case 'e 25 botteghe a 
Paianka- L'inchiesta continua negli 
aliri :distretti, ,, 

.; ,: (Agenzia Stefani^ 
Jr ' 

-AL _^J_ • « j r. LJ - M^m y h j M ^ 

(Agenzia Stetani) 
f ( r^ 

it 

KD:m-si.-j^ar:Eò'A.-M.i^x 
ì r f i r r J 

1 • ^ ^ - ; 

^ .ì -^ 

Qui mancano iiffàtto notizie posi-
tìve sugli ultimi fatti di Belgrado. 
Tuttavìa dellé^Hnformàzioni compie-
taraepte attendibili attestano che il 
Principe Milano ò fermamante deciso 
di'finire ad ogni costo la guer ra ; 
ch'egli vuole intavolare trattative di 
pl^c^' q.ìassiéme coi suoi miniatri, pd 
anche contro di loro, e [condurle a 
termine al piii presto possibile, im
piegandovi' tutti i mezzi. Questo 
fatto' non deve tenersi infondato 
stante le recenti millanterie militari 

.BELaRAP0, - l j . — ;leri i ' a l t ro 
5000 turchi attaccarono le posizioni 
del serbi pì̂ eeso Bencovà* Dp^p ,Ua 
sanguinoso combattimtjntò {-. turchi 
furono respinti da, Antip3..(r serbi 
mantengono lo loro poiq^'Jodi Sul ter
ritorio turco. ,. 

;Ó0STAKTINOP0rJ, Ì 7 / — I l Con
siglio incaricato di elJiborare il pro
gramma delle riforme ài costituì colla 
presidènza à Server pascià. ",., ^ 

I/giornali pubblicano un proclama 
della Porta ai serbi/ invitandoli a 
sat'toiueÉtèrsi, 0 dichiarando- che la: 
Porta considera come suoi figli tut t i 
isudditi cristiania mussulmaniseniaa 
distinzione: vuole soltanto punire i 
serbr che |JreserO'le; armi cóntro\dl 
essa, ma proteggfirà i/piicifici abi-
tanti. j 1 

Furono dati ordini ai cotnandauti 
miliari di tutelare la Vita e l beai 
dei'serbi otìe si sottomettono^ ' -

Fi re me 17 
K •• - . 
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vedimento che al Vaticano%Ìut^no^ -di Belgrado, «crive il corrispondente 

un attentato al libero esercizio dei 
culti. 

• X a-x •-• • b - % h ^ v ^ -jwi '^'i^^j^T^r^riLi^r^ij. 
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R. OSSEIIVATORIO ASTRONOMICO 
eli F " a r t o v a 

..A m'zzonì vero di Padova 
T^mph me*l liiPf̂ dòvn ore 12 m. 3 si 19 1 
Tèmpo mod. d Ro m ore ìf m, ^ s. 46 2 

Osservazioni meUorolofjiche • 
p5?isnae ;*ll'aUt'Zzu di m. 17 diil ^unlo f̂  'li 

m, 30,7 (idi [iv«l(o mediO «iî f mare. 

BULLl^TTINO COMi^EliClALE 
YsNEzrA, 17, — Rend. i t , 7 8 J 0 78,15, 

I 20 frantìhi-21.64. 
MILANO, 17. ^ Rend. it. 78,10 78,05. 

I 20 franchi 21^58 21 .61/ : 
' Sete. AlTari animatissimi ih 

tutti gli articoli, con rialzo di 
prezzi., , , ^ 

LIONE, 1 6 , . , " Se/e. Affari cprrenti, 
notevolmente nelle asiatiche,con 
tendenze al rialzo. 

fT. '^H^^^*^*^^**^^* 

H>fev.4ni H^^Hri^ -

1 9 a^^oHAo 
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Terniomt-i, ct^nligr. 
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•ULTIME NOTIZIE 
Assicura la Capitale che nessun 

provvedimento venne preso per mu
tare di residenza il Luciani. 

Esso dipende dal ministero;deirin-
terno, non da quello di grazia e 
giuatizia, e quantunque vi possano 
essere state delle vive sollecitazioni, 
il Luciani è, e rimane, al bagno di 
Santo Stefano, dove fu dapprincipio 
destinato. 

Leggiamo neìloi, Libertà: 
Si assicura da più parti che nel-

rultìmo Consiglio^ dei ministri sa-
rebbe stato definitivamente deciso lo 
scioglimento della Camera, 

A 

V4ifi0fe dì S^logna scrive: 
Ci nuri-a il nostro corrispondeate 

, , Homa 17 agosto. 
Il compito di un corrispondente 

di parte moderata è davvero de' piix 
dilTicili in questi momenti transitorii, 
ne'quali le questioni del' giorho si 
svolgono in mezzo alle più strana 0 
inattese contraddizioni- Ciò che sem-
bra vero oggi, staserà 0 domani non 
lo è più, tì l& più probabili e ragio-
hevoìl'previsioni sfnmanq,.,di fronte 

alla nuova situazione dall,e. coae.^ 
Il Ministero, ai diceva, aveva già 

dtìciso di aprirà un'al tra sessione 
colla Camera attuale e di rimandare 
a marzo le elezioni generali ; io stesso 
r^ti^ro fatto l'eco di queste voci 
ripetute heV cî Òdchi 'm'egliii^ "ì'nfór-' 
mati ed ^nche da amici intimi del---
ì'onor. Niootera- Adesso tutto è mu
tato- Il Ministero si sarebbe decìso 
di sciogliere ora la Camera e di espe-
pimentare il responso dello urne. | 

11 Presidente del Consiglio annun-
zierebbtì questa risoluzione al ban
chetto di Strtìdella e ne giustifiche
rebbe l'opportunità, È evidente che 
U Ministero appronta una lotta che 
ae non risultasse a soverchiarlo, po
rrebbe indebolirlo e rondorgli più 
qreve la vita. Egli 6 però miglior 

Rispetto ad una eventuale media-
l i J * ^ i "^ " F ' ^ I " 

zione iti Serbiia, ài alee'chèìe gran-
di potenze abbiano fatta' la ' parte * 
loroi e che in forma approprìatWie 
colla maggior prudenza ^diplomatica 
abbiano fatto comprendere'aPPrlH-'. 

'cipj^""^i, Serbia e^d-alssuo'governoi^'. 
che ! la Serbia''troverebbe^ :iVoléndb'' 
finire ' la,,,guerra,^.'/unia mediamone, 
soccorrevole e benevola pressò 'Me 
grandi potenze. ,11 Prìncipe e'diilgo-i 
verno non devono diaslraulàrsi che 
più tardi. in • riguardo alla,pÌ.ti|£^^ione,. 
militare del pa^se non potrebbe pre--
sentarsi :uria 'sÌtuazione?^Urettarito 
favorevole per laicoiìclusione della 
pace. Si attende U , decisionejdella. 

I - - 1 I . - ^ < 

Serbia che finora non^èi; seguita o 
non è nota. • ' " 

Il Pester Lloyd osserva a questo. 
proposito ^ ^ . -i • = ^ ^ 

"Oggi le potenze non hanno al
cuna necessità di far pressionesulle 
pèrsone influenti della Serbia; se il 
fòtto della situazione in cui il Prinr 

;Cipato si trova non baata da sé ad 
influire^per un prónto rlsta'Bilìmento , 
della pace, la diplomazia può atten
dete tranquilla,^ finche ieopraggìunga 
un compiuto rinB9.vifftento.-

del Pester Lloyd, ^ soggiunge ch$ 
finora da nessuna parte non si è 
fatto il menomo passo per una even
tuale mediazione- Non ai deve nem-
meno aspettarsi nei prossimi giorni 
uno svolgimento decisivo della, si
tuazione, perchè il conte. Andrassy 
non ritorna che sabato, a Vienna-
' ' ̂  -î  • ' Turii^Éevehin, 15. 
i Secgfudb ogni apparenza Tarmata 
.|;urca lascia completamente abban-
^donata la strada 'Vidino-Brégova, 
Macché le truppe serbe si.sano^riti-
;r^t*^^^"g^ 1̂ tìanùT^io ed il Timok. 

Vienna 
Anslriaetio ferralo 
HdiiCri na?ìon>d6 
iV.ipi^lelmrd'ufO 
Cafobu tu Parigi 
rcismido su- Ljnai^iis" 
iUnUiui !ju^iriacu{ arg' 
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!! Kia'ni' pascià è ritpr^ato dall ' in-
chlél^tà'aperta, in Bulgaria. Come 
viene ufficialmente constatato è pro
ceduto coK'estfema 'severità contro 

H promotori dalle crudeltà nel pa
scialato dì. AdrìàpópoU. Prima dì 
abbandonare-la? città, egli iatrui le 
,autorità civili e 'miUtari d^ preye:, 
nire tutt i gli atti di vendetta cha.it, 
baschi hozuìis facessero contro qua,l-
siasi abitante del pascialato ed al 

,pa?o,;di punirlo: oou: severità .senza 
rigMrdlr 

>Le città sul Danubio' ''Radajevao e 
.Clad,ova, come pure il capoluogo ,N6" 
gotin, non hanno nulla a temere, per 
cui molti' fuggiaschi serbijjlpassati. 
sul tei^ritorio ruineftOj^ritoniaronò'in-
'patri^. E^si sparano che in una in
vasione, 4e r Turchi nulla avranno a 
temere pel l'oro averi e,possedimenti,, 

,^ ' \ BaxjreiUh, \6. , 
Questa notte si venne a vie di fatto 

.pQV divergenza di opinione. | l pro-
;lls3ore L, venne improvvisamente 
assalito e gravemente ferito da un 
Wagneriano. Simili incidenti soho 
oltremodo deplorevoli a motivo del-
regitgt. in ogni modo pericolante dello 
spettacolo. Regna qui una grande 
commozione. •'•'^^' • • ^ • 
- - r : '• •' ; AlirQ;_del 16.. 

Dòpo j i primo atto del Sigifredo 
vi' fd^'una fortissima approvazione • 
snodano unanimemente le qualità di 
^Schlosser, GH amici di Wàgrié'r t e -
;tó'óvaii&'̂ W^^^ 
,ma essa si .è contenuto molto bene. 
Domani ha luogo la quarta serata. 
Nel secondo ciclo di rappresentazio-

^̂ hi] fra ògnuaa 'di esse Vi 'sarà dn 
giorno di VJ^p^^^l'Sabato avrà luogo 
il. banchetto» in onore di Wagner, 

\'' - .-•. ' 

P.BOSSOLiKdi.,VE?iEZ!l 
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Spacci della Querra 

I softas hanno diretto a Midhat 
pascià una lettera nella quale si op
pongono ad una ammiasìone dei ori* 
stiani nella futura assemblea turca* 
Essi dicono: «Noi abbiamo assog
gettati i cristiani e conquistato il 
paoaa colla spada, e noi non voglia-
rao dividere con loro V amministra-' 

i^'^^RAGUSA, 16; ,^; ;Nena battaglia:; 
di ICuci 2p,00p iurphi c9mbatttìvano 
sotto gU ordini ài Mahmud. I mon
tenegrini in numero di 5,000 lì la
sciarono entrare in Kucì. A mezzo
giorno incominciarono Vattaoco e fn-
gkTono i turchi. Nella mischia, i t u r ' 
chi ed i montenegrini si batterono 
a^la^^^ bianca. I turchi perdettero 
4,000 uomini fra morti e feriti, i 
moritenegrhiì 100 soltanto. Si citano 
dei montenegrini, ciascuno dei quali 
uècise da 10 a 17 nemici, l turchi 

FARMACIA GALLEANI li 
Vedi avviso la Ji^paginjt j j 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi quarta pagina. 
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parte agli affari del Governo. Si 6 
decretato il pareggiamento dei cri
stiani col muasulmani : questo è un 

zione dell'Impero, né farli prender^ .^^j^^ avevano-artiglierie. La notte e 

CEMENTO 

••: ,11 dott . , ' !5&SC*^^S3.U,doqen' t^^>l-5 
r U u i v e r a i t A d i ! G •&?.,' speciàtisia 

ceve giornalmente dal ISsatterabra. 
•p. V. in poi,al suo do^ni'ciiio, Gr§(2.. ; 
Glacls 7, dalle 3 alle 4.pomeridiane.. . 

«OB'i^si^e BitóitW8s54-d3 (uso in- \ 
gle9e)di 

raccomandabili specialmente por Ai* / 
berghi, CoUegiii SUidH^ Sale det 
pranzo, hàni terreni, Case di cam* 
pagìta, Ospfi^ii, f^alri.^g^alCy.CQr-
ridoii ecc. eco,' • -. . 

QuBsto articolo non teme confronti 
per la sua lunga durata, e perchè , 
ripara, meglio di qualqnque altro^^. 
dai freddo e datr umidità. ^ 

li*unico deposito in Padova, t r a -
vasi presso il signor 4>*!r>ii^tsa:i^ 
t ^ t t s a l e ; ed i prezzi, smio eguali 
a quelli di Venezia [dove esiste la 
Fabbrica) con là sola aggiunta del 
5 OfÒ per le" spese di trasporto,-, 
634:6- : ,.:, : . . . i ,; 

'.• • ' . . . - • I • • . , . ^ 

di Fosfato di Calce e ai Form 
' Nuovo preparato ChimLCp'deVfatw 
macista.^acor in Padova, farmaci» 
Zanetti^ .-. • * ' • 

Elixir contenente in equa propor
zióne Fosfato di Calce e di Ferro iì 
sicurissima efflcaccia contro ogni ge
nero di affezioni Scrofolose, e an^s 
mie» raccomandato da distinti Medir.i 
specialmente per le dònne e fànciuWi* 

Ogni fla^on grande L. * .— 
/ : ' » - - 'p ìccolo 4'- 4 , ^ ^ 

6>6C3 ' ' ' ^ ^ 

> 
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i i^èannoui di , ; Ppdgor i t za ' sa lvarono 
il, r imanon to dei tur iyi i . ' ; 
^ , ; C O S T A N T I N O P O U . 16 . —jU^-

IÌELUP0ET42I FEANCIA 

Por evitare la oopiralaiioni,, vedeii» '-
'arinuneio in 4 ' piiKina* 
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Aiti 
ATTO ,1)1 NOT,iriCÀ 

A sensi dell'art, 141 Gódioó Procedura 
Civilfì n per ogni conscguente oiìfeLto di 
legge, io solto^crillo Usciere ad ti e Ho al 
R. (ribunoffi Civile e CotitìT îonalo dtl 
Padova, notifico al sig Bellini Giuseppe 
fu l.uiei da uilinio donsicilialo in Oc-
chiobeilo, rd ora di scoiiosciiilo donii-
cUio- residpnza e dimora, che sulla ri-

" - . ' 1 • f . ì . 

presso 
curatore avv, Leonardu7zi, ed in dipen
denza al verbale d'asta 25 luglio 1872 
delLoHo 1289 dì-beni eccltìsuialici, rl-
lascìtìto in forma esecutiva net 3 mag
gio 187G, registrato a dei)ilo nclì'8 suc
cessivo al N. 8CÌ-2, viene esso sig. Bei-
lini Giuseppe precettato a pagare alia 
nchii'dcnte Intendenza di PuianTia ilei 
temiìne di giorni tronta da oggi l(i 
somma complessiva di it. L. 45U.ÌJ3 
per ratine scadute del prez4o d'acqui
sto dei Lot;o 1282 di beni ecclesiastici 
in un agli inlercaai relativi, oUrc gU 
inti'rcssi sopra I-, 1780,;)2 (in 2S feb
braio 1870 iìno al saldo nella ragione 
deir annuo 6 p. Ojp, e le spese ulte
riori, con difiìdamenlocbenon pagando 
si proceder/i alla subnslazione dei se-
Euenti fonfii. 

In Comune C^nsuario di BRUSEGANA 
Campì ]8,1;093 ccn casa colonica ai 
Mnppali N. 372 b, 72i, 7r>2, 7SS, 756, 
,757, 71̂ 8, 7a9, laUì, dì IVrt, Ccns. 70.92 
colia rondiiìL cene, di aus, L. 303,99 tra 
coufini a levante coi Mappali N. 707, 
7S0, 733, 713. 725. 12U, mezzodì col 
Canale Bacdiiglione e coi HQppali Nu
meri T2% 723, 30(5, pnnenle coi Mapp-
N. 700, 103i„ 723, 364, 72S; tramon
tana coi Mapp, N, 707. 37^2. Con av-
verlenza che ilN. 12i5 essendo di pro-
prìeìiàdcl Desniuiio Nazionale non sarà 
aubjhslato elio l'usufrutto, 

Dall'Ufficio Uscieri 
Padova, due Agosto 1876, 

711 PIER LODOVICO BAGNO 

Atti Uffiziafi 
N. HIS, XIV, 3̂ 99 

^ MlltllGiPlOll'aZZAI 
MvisoÀi Concorso ' 

A tutlo E> Settèmbre pr^Jé aperto il 
concorso ai sotlodeflcHUi posti, 

1 documenti da allegarsi alTìslanza 

i. rede.dLnasiiita;, 
2, SIMO di fjmiglia; 
3, Altesfalo di sana costituzione fisica; 
4. Aiteslato di moralità; . • i 
5- Fedine criminali; 
6, Documenti comprovanti ridoneUìial 

magistero optato; 
7, Dicb arflzione di 0HsoggeIl/*rsÌ ^II'oS' 

servanza del Regolamento generale e 
Municipale in materia d'insegnamento 
pubblico con le variazioni che even-
liialmento potessero venir periate agli 
stessi. ',, .„ 
Per maggiori àoìncìànzìom reggasi 

ravviso 5 corr. pari numero le cui coni-
dizioni sono obbligatorie per gli aspi
ranti, 

TABELLA DEI POSTI 
i. Scuola ma>'cliilfì Sez» 11 e Scuola di 

Musica in Azzano centro ; stipendio 
L. 1000, 

2. Scuola maschile inferiore in Fngnì-
go!a, stipendio L. 500, 

3. Scuola ma>chiliì inferiore in Corna 
stipendio h. 500, 

4 Scuoia maschile inferiore in Tìezzo 
stipendio L. 500. 

5. Scuola femminile inferiore in Tìèzzo 
stipendio U 5<10. 
NB Lo stipendio al numero 1 è ri

partito in L. 600 per rifilruzione ele
mentare, ein L. 400, por rineegnamenlo 
della nm îca» 

hair Ufficio Municipale 
Azzano X, lì 13 Agosto 1876. 

K A 

lì Sindaco'ff 
TEfìmCHl 

Il Segretario 

' i \ 

_ . . _ , , . , 2-708 

AVVISO m CONCORSO 
; Per ispontanea rinuncia ((eli flig* Bia-

I siutti dolt. Giov. Battista rssendcsi reso 
vacante il pcato di Medico condotto di 
Questo Comune da oggi a tM l̂Q-il 3f 
Agosto corr. reata aperto il concorso 
alia condotta ^ 

Medico Chirurgica-Osioirica 
L'ftsfegno è d'Italiane Lire 1728 nn-

nuo còmpi'esovi l'indennizzo del tra
sporlo, e pei poveri la cura è gratuita, 

l diritti e gli oneri sono regolati dal}o 
Statuto 31 Dicembro 1858,anneaB*ì istrii-
zìotii e capito!! idpeziontibHi prefiso la 
Segretaria, 

La condotta h al piano ed al monto 
Con strade sistemale in gran parte, e 
«on ab tanti N. 2801. 

LMstflnzî  dì aspiro dovrai rssere cor-
rediita dnì seguenti docnninnti.' 

, A) Tede di Uiiscita; 
li) Certificato di mornlitfi; 
Ci AUestalo di buona costituzione fliica; 
D) Diploma dì medicina, di chirurgia 

ed ostetricia, nonché attestato di abi-
litiizione air innesto vaccino-

E) Prova di.aver sostenuto una lodevole 
gralica biennale presso un pubblico, 

spilale, ovvero un lodevole biennale 
esercizio condottn, nonché ogni altro 
titolo che r aspirante credî sf'e pro
durre in appoggio alla domanda. 
La nomina spetta al Consiglio, salva, 

la Superiore approvazione, e il Candi
dalo s'intenderà elc.tlo in vìa d'espcri" 
mento per un triennio; e ledi lui man
sioni avranno principiò, col giorno 20 
Settembre p. v; • 
, Dal Municipio di Lezzo Atestino, 

li 1 Agô t̂o 1S70, 
r- 'u .:. , 11 Sindaco 
. . .; Co. PIETRO CORRER ^ 
• GII Assessori , . 
AWToriTO ToFroi.t ' IV Segrolnrio 

GIACI?* TQ MAKCUETTI T). SAHADEIXO 

;• COMUNE DI ROVOLON 
Il giorno 30 m. corr. alle ore 9 ant, 

• si procederà aÌTeincanlo per raOÌItai za 

i ^ 

ài !ro (àgli settènnàU Sì ttè pĵ ese b&- • 
flchive di questo Comune di Uovolon di 
cui ravviso pubbliiuito su qucî ln fiìor- i, 
naie nei giorni îlO, 27 o2s Luglio p, d. 

Rovolon, li 11 rtgosto 187fi-
11 Sindaco 

3-703 MABIN ANTONIO 

.:-M's 
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: I ^ • CASALE SEBASTIANO DI QUI •A I ; 
t j 

c-'^EE.:^!^^; 
- ^ , -e » --- n L 11^ | 1 . ^1 J-. r* 

tacrKioni a pjigaTiieutò 
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Offro a progni vantaggiosissimi uno straordinario assovtimeuto PO-
PRfjlNE LANA rigati por Vestiti da Signora a Ceni 60 al Metro,fino 
a it.Liro 1.50. ' • . , ,, ., .̂ 

Ricòrdk, lo fj-ifii pulìblìcato Stoffe iBn^Mlcriife tutta lana Dingonal, 
liscio e quadrighato a it. h. 12 0.' al vestito completo pgr uobo. 
/ Le tnedesime teiigono iisate anche M e Sigtiob por' abito o so

praveste da viaggio o buon uso autunnale, 16-631 
rEErEvMJ^ryg^iaar^rr.-iai^ìiT ;:il^^,s;:Ka?swM™tìtfla 

6,-|..g 
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Amatori cno! 
La sòttMcrUta Ditta di Geìaenheim sul Keno, che possiedo vasti vigneti nelle Pro-

lucie del Khoingau, ha ora stiiliìlite a Milano un forte deposito dei suoi rinomati vini. 
1-1 

Per corami SS) onî  domande di Uetini e per contratti dirigersi dai proprio incai>cato 
signor S f t v e r l o Zni ioucf ì l l l - via S. Maria nlla Porta, 5, Milano, 
6 667 R o t i l e e « ' h b i ' i i a i k c . 
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ECIALITÀ 
Via ABeravlgli 

{Si siìecUscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e all' Estero) 

X^eg-g^iamo n e l l a " " G a z z e t t a 
j M e d i c a ,, ( F i r e n z e 2 7 m a g - g i o 

1 8 6 7 ) . — È i o , ^ t i i e d i i n c l i c a r e 
a q u a l u s o s i a d e s t i n a t a l a 

U TELI ÀLl'ABilCA 
della Farmacia 34 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli. 

perchè già conosciuta non fsolo da noi, ma 
in lutic le principiili Ciltà d'Kuropn, dove 
la T e i n «ntt̂ B^̂ HHùI è riccrcatis,'̂ ima-

Venne approvata ed usata dai compienfo 
prof,comin.,doth ItlBIiRI di Torino. Sradica 
qualsiaai CALLO, guarisce i vecchi induri-
menli al piedi; sp îcifico per le affezioni 
reumalìche e gotiose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdilo ed 
aibassamcnff deiruterojombnggini, nevral
gie, applicata ftUft parte ammalala, ~ Vedi 
Aiìi':nxE Mî orcALE di Parigi, y marzo ISVO, 

È bene però r avvertile come molte al
tre Tele fiono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colla lY-iii C-al-
]«̂ niAÌ ; fì d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed inlalti a^iilìcate, corno quella CìalSra-
n i , sui calli, vecchi iudurimenli, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, atiezioni 
nevralgiche e RCÌÌIIÌOIUJ, non lianno alliba 
azione che quolla del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 
- ; ^ ^ ' S i d i f f ida 
di domandiire sempre e non accellare che 
la Tela VERA GiiLf.KANI di Milano. - In 
medesima, olire la firma del preparatore 
viene controscgnuiacon iin timbro a socco: 
0. Gallfani, Miìano. 
"* (Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Officiale di Berlino 4 agosto 1̂ (69) 
'- - - Torino, li 2 febbraio 18G8, 

' Caro sig. 0. Galleani, farmacista, Milano 
Ho voluto provare su me stpsso. per una 

ostinata lomoafigine, la vostra T e l a u l 
r A r n i v n , e debbo convenire mi ha gÌo-
vfìto moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risiila 
lati, perciò debbo aifcrmare che in tali casi, 
è di un effetto sorpiendcnte, e di un'appji-
caziono facile o per nulla fastidiosa. •'''"• 

Gradite i sensi di mia considfraziona e 
slima inalterabile, 

• . Professore JIIBERI 
Costa L, f, 6 la, farmacia qALl EANIJa 

spedisce franco a dàmmììa contro rinjoFfsa 
dì vaglia postulo di L. 1.30, 

I p e n c o l i e d i s i n g - a n n i f in 
q u i s o f f e r t i d a g l i a m m a l a t i p e r 
c a u s a d i d r o g ' l i e n a u s e a n t i s o 
n o a t t u a l m e n t e e v i t a t i c o n l a 
c e r t e z z a d i u n a r a d i o a l e e p r o n 
t a g u a r i g : i o n G , m e d i a n t e l e 

Pillole Vegetali 
depurative del sangue e purgat ive 

. superiori per viriti ed efficacia 
a (ulti t depurativi fin ora co7ioscÌuii 

Sono treni' anni che si fa uso dì queste 
pillole, e ^cr trent'anni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne V efficacia e la 
pr.itica utilità in hioltoplicì e svariate ma
lattie, aia espusale dalla discrasia del san
gue 0 àii ìntermUa viscerali. 

Come nn fanno fede gli attcstati dei ce
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gambarini, cav, i , P.aniz:^a, non che del 
cav. Achilh Casaìiova^ che le osferiinenta 
rono in vari casi, sempre con felici ristitlati, 
nelle seguenti malattie ; IIPH' inappetenza, 
nelle dispepsie, nel vernilo^ nei disturbi ga-
strie, per difficile digestione, nello ncfìral' 
jfedi A'/omivco, nella stitichezza, neìVepatite 
rrorìica,] ÌÌGAVitterizia^ _x\e\Vipocondriasi, e 
prlncipaimenle contro gli ingorghi del /c-
gafo, della wiha, (emorroidi, non che a cO" 
loro che vanno soggetti a vertiginiy crampi 
e formicolìi causali dalla pienezza di san
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Trczzi 

Sicuiiana, Vó marzo 1874. 
Preg. sig, GaUeani, farmacista. Milam. 

Noir iati^re'Jse dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che da ben H anni 
afTt'tii da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a quanti sistemi si cono-^cono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosi. • . . , , . 

D o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i ej 
d i s t i n t i m e d i c i e d o s p e d a l i c l i 
n i c i n i n n o p o t r à 4 u b i t a r e d e l -
l ' e i f ì c a c i a d i q u e s t e 

: PILLOLE ANTPiOaOffl. 
clelpr. D. G. P. P O K T À 

N o i n o n s a p r e m m o s u f f i c i e n 
t e m e n t e r a c c o m a n d a r e a l p u b -
h l i c o l ' u s o d e l l e 

•jh j 

' .< -

M quaraniesìmp giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil
lole vegetali depunitive del sangue mi trovo 
quasi loljjlmente guarito, con somma ra«^-
ravglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano delì^ mia goangione. . '' 
; Ir» fede dì clic mi raffermo 

suo devòtissimo 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. id. 36 id 

L. — NO 
- USO 

adottate dal IBM nei sifilicomi di Berlino. 
{Vedi Deutsche Klinih di Berlino e Medicin 
Zeitschrift di Vurzburg, 16 agosto i863 e 3 
febbraio 1866. ecc; che da vari anni sonò 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richiesto da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
G n U c n i i l cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei med'ci locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella -i pagina dei Giornali, e proposti ̂ aie-
come rimedi! infallibili contro le Gonorree^ 
Leucorre, ècc„ ninno può presentare •atte
stati col suggello, della pratt*:a come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui rie parlarouo con 
calore ì due giornali sopra citati. 

Ed infalti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò che dagli aJlri sisiemi non sì paò 
ottenere, se non ricorrendo'ai purganti ara 
s(ici od ai ìassalivi, combalte i catarri di 
vescica, la cosi della rltonzioue d'orina» la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogali. 

S i d i i U d a • 
di domandare e non accellare elio le vere 
Cìa l l ca i i l di Milano. 

i- Napoli; 3.dicembre 1871 
Caro sig, 0. Galleani, farmacista, Mikmo. 

La mia Gonorrea ò quasi, scomparsa, dii 
che faccio uso delle vostro impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non pelei 
mai ottenere con altri trallameulii aggiun
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel vano da notte del fondo catar
roso ed anche della renella; e che, dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori, ^)i.,. , , \ 

Gradile i sensi della mìa ,gratitudine per 
ìa prontezza neifa Spedizione, e pei vos6*Ì 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

-.' ,r Vostro, servo 
^ ALFRECÒ Sfiani, Capitanò 

Conlro vaglia postaìe di L.'S.ao la sea* 
tela si spediscono franche a domicilio^ -̂r 
Ogni scatola porta T islruzionfì sul modo di 
usarle, r. .. - .• . 

P i l l o l e B r o n c h ì a n -
e Zuccherini 

del prof. PIGNACCA di Pav ia 
(37 anni di successo) 

: Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano eli impeti od msulti di lesse, causati 
da infiammazione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti (li atmosfera, raffred
dori, eoe. 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando respetlorazione, e così liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senxa 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte, 

^ Firenze, 21 dicembre 1873.̂  
Preg. sIg, Galleani, Farmacista, Milano, 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
coite forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non chf̂  lo lunghe pre
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
iizione, prendendone massime dopo le fun
zioni. 

futto vostro devotissimo servo 
Don SERAUSO SAnioais, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1872. 
Caro sig, Galìeani. ' 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali pèfei 
essere scritturato per la stagione dì carne
vale appunto quando disperavo giJi per 
causa deirabbassamento ostinalo della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
im^ncomodo. e da una quasi certa bol
letta. 

\_ Vostro affezionato servo 
FnAKCF.SCo'CORDAfìÌNj 

Via S. RaUìiele, n-12 
Prezzo alla scatola le PiUole L. fi*ao, — 

Alla scatola i Zucclienni L, .1.50 ~ Franco 
L, J.-Sp contro vaglia pòrtale in tutta Italia. 

ANTICA F O N T E MINERALE FEREIjGINOSA 
•, M L . T R E M T O O - • • ]"\ 

L'azione ricostituente e rigeniTalrlce del ferro' è in quest'acqua di un'efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione dì clji è fornita, ciò che 
non possono vantare altre, e specialmente Recoaro, ^he contiene il gesso. I/acqya di 

, I*«?Jo* ricca come è dei carbonaii di ferro e soda e di gaz carbonico, eccila l'ap-
.pelilo, rinforza Io stomaco, ed ha il vantaggio di esftere gradita al gusto ed inalie-! 
rabile, ^ 

La cura prolungata d'acqua di P c j a è rimedio sovrano per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali» ute
rine e delia vescica, 

j Si ha^ dalla Direzione della Fonte in Brescia è dai Farmacisti 
d'ogni città» 

AVVERTENZA, in alcune farmacie si tenta Vendere per P̂ jjo 
un'acqua contrassegnata colle parole Yalle di Pejo (che non esiv ' 
ste). Per non recitare ingannati esigere la capsula invermj:iata in 
giallo con impressovi A n t i c a F o n t e P e j o ^ — IlorgBicttf, 
come il timbro qui contro, . 

Deposito principale in PALOVA presso il sig, PIETRO CIMSOOTTO, 

Via Falcone, 1200 A. • ^ 17 
fl • " -
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